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PRESENTAZIONE

Se è vero che i bambini di oggi hanno a disposizione maggiori quantità di giocattoli, di canali Tv, di attività sportive organizzate, rispetto a quelle che circondavano noi alla loro età, è anche vero che hanno meno possibilità di muoversi da soli per andare a giocare da un compagno o al parco, di gestire con autonomia lo spazio esterno alla casa, il cortile, la strada e, per quanto ci riguarda, il tragitto da casa a scuola.

L’autonomia e la libertà di movimento che hanno caratterizzato l’infanzia di molti di noi, la possibilità che avevamo di andare da soli a comperare il pane per la cena, di darci appuntamento con i compagni di scuola al pomeriggio per una partita a pallone o più semplicemente di fare gruppo tornando a casa da scuola, appaiono oggi mancare ai nostri figli, quotidianamente scarrozzati sui luoghi delle loro attività, dalla scuola alla palestra, dal campo di calcio alla casa di un’amica, per l’ennesima festa di compleanno.

Il mondo è cambiato, certo. Più automobili e più pericoli sembrano circondare la nostra esistenza.
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Ci domandiamo però se è scontato che i nostri figli debbano vivere in questo modo. E’ così certo che i pericoli derivanti dal gran numero di automobili sulla strada, dalla loro velocità eccessiva o da eventuali incontri con sconosciuti non possano essere rimossi? 

E’ così impossibile creare dei percorsi pedonali per permettere ai bambini di andare e tornare da scuola a piedi senza dover dipendere, fino all’adolescenza, dalla presenza di adulto? Siamo convinti che, qualora vi fossero le condizioni, i nostri figli imparerebbero a costruirsi in modo autonomo un percorso casa-scuola fatto di compagni con cui parlare, vetrine da guardare, pozzanghere da schizzare.     Perché togliere loro questa libertà?

[image: image4.jpg]



Da indagini recenti del CNR emerge che i bambini che vanno a scuola da soli acquisiscono una maggiore conoscenza dello spazio circostante, una maggiore sicurezza negli spostamenti e una maggiore stima di se stessi. Perché non dar loro questa possibilità? 

Monterosso, il quartiere da cui provengono la maggior parte dei bambini della scuola elementare Papa Giovanni, è già predisposto per creare percorsi in sicurezza da casa a scuola. Si tratta di avere il coraggio di affrontare la questione e di intervenire.

Per questo, come Comitato Genitori dell’Istituto Comprensivo Camozzi, abbiamo deciso di dar vita a questo progetto e di coinvolgere la scuola e tutti i soggetti presenti sul territorio che ci possono aiutare a realizzarlo.

OBIETTIVI

Tre sono gli obiettivi del progetto e possono così essere sintetizzati:

· Identificare e rimuovere i pericoli e le difficoltà che gli alunni della scuola elementare Papa Giovanni XXIII incontrano lungo il tragitto pedonale casa scuola. 

· Favorire l’autonomia dei bambini nell’andare a scuola per permettere loro  di costruirsi un'esperienza personale e diretta del tragitto da casa a scuola. 

· Approfondire la conoscenza che il bambino ha dell’ambiente circostante  per favorirne la riappropriazione dello spazio strada.
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LINEE DI INTERVENTO 
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STRUMENTI

· Analisi del territorio: 
· verifica dei punti critici e sopralluoghi sul campo per osservare le difficoltà che i bambini attualmente devono affrontare. 

· delimitazione di un'area entro la quale è possibile effettuare l'intervento del progetto. Tale area, situata nel quartiere di Monterosso, ha per centro la scuola elementare. 

· Indagine che, attraverso un questionario, chiarisca i bisogni e le aspettative dei genitori.

· Indagine che, attraverso un questionario, evidenzi desideri e paure dei bambini. 

· Attività didattiche svolte da alcuni insegnanti con gli alunni.

· Giornata di animazione nei percorsi pedonali casa scuola.

· Feste e iniziative di gioco in strada.

· Serate di incontro a tema per genitori.

· Proposte da consegnare all’amministrazione comunale, per la soluzione dei problemi presenti.

SOGGETTI COINVOLTI
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INFORMAZIONE

Comunicazione

Vengono definite una serie di modalità per comunicare le iniziative del progetto che utilizzano canali e messaggi differenti a seconda della situazione e dei destinatari. 

Per ogni iniziativa vengono utilizzate le modalità più idonee, siano esse tradizionali (passaparola, volantino, ecc.) o moderne (posta elettronica, sito WEB).

I destinatari sono tre: genitori e bambini della scuola, residenti della zona circostante la scuola, la città. 








Archivio

E’ stato creato un archivio pubblico, accessibile tramite Internet che documenta il progetto e in cui vengono man mano raccolti: 

· Tutti i documenti prodotti dal Comitato Genitori

· Locandine e volantini delle iniziative

· Testo dei questionari distribuiti ai genitori e ai bambini

· Risultati dei questionari

· Fotografie della zona circostante la scuola

· Selezione dei disegni degli alunni della scuola partecipanti al concorso

· Sintesi delle serate con esperti

· Problemi e proposte di intervento

· Fotografie dei momenti più significativi del progetto (serate con esperti, gioco in strada, giornata di primavera, ecc.)

L’archivio assolve tre funzioni:

· Documentare il progetto in corso

· Mantenere memoria di quanto svolto

· Essere strumento per altre iniziative simili in altre città

L’archivio è ubicato presso http://digilander.iol.it/vadoascuolaapiedi

IL QUARTIERE CIRCOSTANTE

Il quartiere di Monterosso - in cui è situata la scuola elementare Papa Giovanni XXIII - nasce all’inizio degli anni ’60 in un’area verde sotto la collina della Maresana, attraversata dal torrente Tremana. 
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La sua progettazione iniziale è unitaria anche se alla costruzione hanno partecipato operatori pubblici diversi: comune, ina-casa, gescal e poi IACP. La progettazione unitaria prevede che oltre alle case siano pianificati spazi di relazione, funzioni commerciali e servizi. Inizialmente è abitato da famiglie (per lo più numerose) di immigrati che oggi costituiscono la parte più anziana del quartiere. 
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Nei primi anni ‘80 inizia la costruzione di villette a schiera e delle case a monte del quartiere. La progettazione si limita qui all’organizzazione abitativa, con scarsa omogeneità e, contrariamente a quanto fatto per il primo nucleo, non ci sono in questo caso spazi di aggregazione o di gioco (il cortile) fuori di casa.
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Con la fine degli anni ‘80 e inizio anni ‘90 si completa la costruzione dei nuovi palazzi, questa volta nello spazio che salda il vecchio quartiere con la città dando una continuità abitativa. In questo caso la priorità dell’organizzazione dello spazio è data ai parcheggi, ai percorsi delle auto e poco al cortile-spazio per gioco e incontro. Per altro un parco previsto tra questi condomini come contributo per oneri di urbanizzazione non è stato ancora aperto al pubblico dopo quasi una decina d’anni (anche se perfettamente attrezzato).
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Caratteristica strutturale importante della zona è l’asse di viale Giulio Cesare dal rondò del Monterosso fino alla scuola elementare. E’ una strada  sovradimensionata per il traffico che deve sostenere:  i veicoli che vi transitano non si recano altrove ma arrivano a Monterosso. 

Su questo asse viario con il tempo si sono strutturati i servizi e i luoghi centrali di incontro:

- il parco Goisis, rinato dopo l’installazione di giochi per i bambini e dell’adeguata recinzione. La frequentazione di bambini e genitori ha di fatto bonificato la zona da presenze poco gradite e indesiderate.

- la chiesa e l’oratorio con le attività che ruotano attorno ad essi.

- l’ex scuola materna, oggi riusata come asilo nido e scuola materna privata

- la scuola materna ed elementare papa Giovanni XXIII,

- l’edicola, i bar e i negozi

- il centro sociale con il centro socio-culturale e il centro di aggregazione giovanile; 

- il centro anziani e la sede provinciale UILDM

- l’asilo nido

- la sede provinciale dell’AVIS

- da ultimo proprio in questi giorni sono iniziati i lavori per la realizzazione di una piazza nella zona centrale che insiste sempre su viale G. Cesare.

Negli ultimi anni con le nuove costruzioni l’area dei servizi si è espansa alla zona di via Tremana con lo spostamento della posta e della farmacia oltre che per la presenza di un supermercato e di altri negozi. Ovviamente la più alta densità abitativa ha contribuito a questo spostamento che per altro non ha snaturato l’unitarietà della zona caratterizzata da una periferia residenziale che non può essere considerata solo come dormitorio.

La vicinanza del parco dei colli con le opportunità che offre o potrebbe offrire arricchisce ancora di più dal punto di vista paesaggistico l’ambiente di Monterosso, malgrado alcune discutibili costruzioni recenti. 
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Parte della protezione dal traffico deriva alla zona dalla caratteristica di essere posto al di la della circonvallazione che incanala il traffico di passaggio vantaggiosamente per la zona.
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La stratificazione degli insediamenti abitativi, oltre alla situazione pianificata inizialmente nella parte vecchia, permette di individuare nella struttura urbanistica una rete di stradine, scalinate, percorsi pedonali o ciclabili alternativi alle vie di traffico veicolare. Sono i percorsi che passano negli atri sotto le case IACP e a margine delle diverse lottizzazioni in collegamento coi servizi e i luoghi di incontro. E’ una rete che merita di essere valorizzata e fatta conoscere come risorsa per evitare pericoli del traffico per i bambini e per gli anziani. 

A margine di via Righi nell’area che si estende fino a via Quintino Basso stanno sorgendo gli edifici dell’ultima lottizzazione. In questo progetto è anche prevista la realizzazione di un parco/bosco (almeno così era stato definito inizialmente). La vicinanza con la scuola elementare dovrebbe indurre a valorizzare percorsi protetti per raggiungere la scuola e integrare la nuova zona in una rete funzionale di comunicazione con il resto del quartiere. 
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La zona circostante la scuola Papa Giovanni ha quindi tutte le caratteristiche urbanistiche per permettere di realizzare, con finanziamenti limitati, percorsi casa scuola in sicurezza.

INDAGINE

Prendendo spunto dai questionari redatti per altre scuole dall’Assessorato Servizi all’Infanzia ed Educativi, è stata predisposta un’indagine con l’obiettivo di rilevare:

- Come va e come torna il bambino dalla scuola

- Se la via di provenienza, la distanza o l’età incidono sul mezzo utilizzato

- Il motivo per cui il bambino va a scuola a piedi

- Il motivo per cui il bambino non va a scuola a piedi

- I punti ritenuti più pericolosi nel tragitto casa scuola

- I motivi di tale pericolosità

- La quantità di traffico indotto dalla scuola 

- La rilevanza della necessità di operare un intervento per migliorare il tragitto casa scuola.

- Suggerimenti su come rimuovere i punti pericolosi

Tale indagine si è sviluppata in due questionari, uno per tutti i genitori della scuola e uno per gli alunni delle classi III, IV, V.

I questionari sono stati verificati  e modificati da cinque genitori, cinque insegnanti e dalla giunta del Consiglio di Istituto prima di essere approvati dal Consiglio di Istituto stesso per la distribuzione ai destinatari. 

I questionari dei bambini sono stati compilati in classe alla presenza dell’insegnante, i questionari dei genitori sono stati compilati a casa dai genitori, uno per ciascun figlio.

Il periodo di rilevazione va dall’11 al 23 dicembre 2001. Hanno risposto al questionario l’80% dei genitori e il 95% dei bambini.

L’elaborazione dei risultati è stata affidata ad un tecnico del settore.

Questionario bambini

Scrivi le risposte negli appositi spazi o barra con una croce la casella vicino alla risposta che preferisci

1.Quale classe frequenti? ______  sezione _____ 


1( maschio     
2( femmina

2.Dove sei nato? ______________________________

3.Quanto tempo impieghi a venire a scuola?   …   …   …   …   …   …   …   ...    minuti 

4.Sei capace di attraversare una strada da solo?   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …     (NO      (SI

5.Nella casa dove abiti o in quella vicina, ci sono altri bambini che vengono alla tua scuola?    (NO      (SI

6. Qualche volta sei stato a dormire a casa di uno dei tuoi compagni di scuola?…   …   …      (NO      (SI

7.Ti piace camminare? …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(     (     (
8. Vieni a scuola a piedi?

SI…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   .
(1

No perché è distante da casa…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   … 
(2

No perché sono piccolo/a…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   … 
(3

No perché la cartella pesa…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(4

No perché le strade sono pericolose…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(5

No perché non conosco bene la strada e poi mi perdo…   …   …   …   …   …   …  
(6

No perché ho paura…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …  
(7

No perché d’inverno fa freddo…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …  
(8

No perché i miei genitori alla mattina sono di fretta…   …   …   …   …   …   …   …  
(9

No perché i miei genitori non vogliono … … … … … … … … … … … … … … …    
(10

No perché ho paura di _______________________________________________ 
(11

9.Ti capita di andare da solo in un negozio vicino a casa? …   …   …   …   …   …   …
(NO      (SI

10.Ti piacerebbe venire a scuola a piedi?     …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(     (     (
GRAZIE PER AVER RISPOSTO
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Questionario genitori

INDAGINE PROMOSSA DALL’ISTITUTO COMPRENSIVO CAMOZZI E DAL COMITATO GENITORI PER RILEVARE LE MODALITA’ CON CUI I BAMBINI DELLA SCUOLA PAPA GIOVANNI XXIII RAGGIUNGONO LA SCUOLA E LA DISPONIBILITA’ A MODIFICARLE

1.classe frequentata dal figlio/a    ______  sezione _____ 


1( bambino    
2( bambina
2.via di residenza (se fuori del comune di Bergamo indicare il comune)_____________________________

3.Professione:                                                                                                            MADRE
     PADRE
casalinga
…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(1

(1

lavoro dipendente (con flessibilità di orario) …   …   …   …   …   …   …   

(2

(2

lavoro dipendente (senza flessibilità di orario) …   …   …   …   …   …   …

(3

(3

lavoro autonomo o libero professionista con flessibilità di orario


(4

(4

lavoro autonomo o libero professionista senza flessibilità di orario

(5

(5

condizione non professionale (studente, disoccupato, pensionato)

(6

(6

4.Luogo di lavoro:

in casa
…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …


(1

(1

in città
…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …


(2

(2

fuori città
…   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …

(3

(3


5.Indicare il numero totale componenti il nucleo famigliare   …   …   …   ...   …   …   


6.Il bambino/a a che ora esce di casa abitualmente, per andare a scuola   …         ora  

minuti 

7.La scorsa settimana, chi ha accompagnato più volte il bambino/a a scuola?   nell’andare    al ritorno
da solo   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(1

(1

con la madre      …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(2

(2

con il padre      …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(3

(3

con la nonna      …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(4

(4

con il nonno      …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(5

(5

con altro parente      …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(6

(6

con altra persona retribuita      …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …  
(7

(7

con altra persona non retribuita      …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …  
(8

(8

con i suoi amici      …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …    …
(9

(9

8.Nel tragitto casa - scuola, il bambino/a usa abitualmente qualche mezzo di trasporto? 

   nell’andare    al ritorno

No, va a piedi      …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(1

(1

Si, la bicicletta (anche come passeggero) …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(2

(2

Si, la motocicletta … … … … … … …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(3

(3

Si, l’auto … … … … … … …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   … 
(4

(4

Si, l’autobus    …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(5

(5

Si, altri mezzi o più di uno    …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   … 
(6

(6

9. In una giornata di sole caldo il bambino/a usa un mezzo diverso per andare a scuola, 

rispetto ad una giornata umida e fredda?   …   …   …   …   …   …   …   …   …    …
( NO
   ( SI

10.Tra i motivi indicati, qual è l’ostacolo più importante perché suo figlio/a vada a scuola a piedi?

nessuno …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(1

il bambino è troppo piccolo  …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   … 

(2

la cartella è troppo pesante per il percorso che deve fare  …   …   …   …   …   …

(3

pericoli dovuti al traffico veicolare intenso …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(4

attraversamenti pericolosi di strade …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   

(5

assenza di figure adulte amiche lungo il percorso (vigili, anziani, altri genitori) …   
(6

mancanza di percorsi sicuri (assenza di marciapiedi larghi ad es.)   …   …   …   …
(7

la scuola è lontana …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(8

altri motivi (quali? ______________________________________________)    …
(9

11.Pensa che in generale gli automobilisti siano rispettosi dei diritti dei pedoni?

( NO
   ( SI

12.Pensa che in generale gli adulti sulla strada diano ai più giovani un esempio?

( NO
   ( SI

13.Gli attraversamenti stradali sul percorso da casa sua alla scuola li ritiene sicuri?
( NO
   ( SI

14.Può indicarci il luogo più pericoloso (via o piazza) sul percorso casa-scuola di suo figlio/a?

_____________________________________________________________

15.Può indicarci il motivo per cui tale luogo è pericoloso?

_____________________________________________________________

16.Ritiene che la zona d’ingresso della scuola, per i bambini, sia:

adeguata  …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(1

non agevole  …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   
(2

disorganizzata e pericolosa …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …
(3

17.Suo figlio/a, quando si reca al parco, usa gli stessi mezzi di trasporto di quando va a scuola?
No, non ci va …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …    …
(1

Si, sempre …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …     …    
(2

Dipende dalla stagione …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …     …   
(3

Dipende dal giorno (festivo o non) …   …   …   …   …   …   …   …   …   …    …
(4

Dipende da chi l’accompagna …   …   …   …   …   …   …   …   …   …   …    …
(5


altro ____________________________________________________…          
(6

18.A quale età pensa che suo figlio/a possa iniziare a stare da solo a casa per almeno un paio d’ore?

19.A quale età pensa che suo figlio/a possa iniziare a scendere a giocare con amici vicino a casa?

20.A quale età pensa che suo figlio/a possa iniziare a recarsi da solo all’oratorio o in biblioteca?

21.A quale età pensa che suo figlio/a possa iniziare a recarsi da solo a comperare il pane?


22. La zona in cui abita  presenta:

molto
    abbastanza
poco
 per niente    non so

a.sporcizia nella strade   …   …   …   …   …    
  (1

(2
  (3
      (4
    
(5

b.difficoltà di collegamento con mezzi pubblici
  (1

(2
  (3
      (4
 
(5

c.animali liberi (cani e gatti)   …   …   …   …      
  (1

(2
  (3
      (4

(5

d.traffico intenso e pericoloso   …   …   …   … 
  (1

(2 
  (3
      (4

(5

e.inquinamento dell’aria   …   …   …   …   …  
  (1

(2
  (3
      (4

(5

f.rischio criminalità   …   …   …   …   …   …  
  (1

(2
  (3
      (4

(5

g.parcheggi selvaggi   …   …   …   …   …   … 
  (1

(2
  (3
      (4

(5

h.incontri spiacevoli per i bambini   …   …     
  (1

(2
  (3
      (4

(5

23. Ritiene necessario intervenire per migliorare la sicurezza dei percorsi pedonali casa-scuola?  (NO  (SI

24. Rimossi i pericoli da lei evidenziati, manderebbe suo figlio/a a scuola a piedi?

       
(NO  (SI

RISULTATI DELL’ INDAGINE

Chi ha risposto al questionario

Nella tabella seguente sono riportati il numero degli alunni iscritti raggruppati per classe e il numero di genitori e di bambini che hanno consegnato il questionario. Tra parentesi la percentuale dei rispondenti sul totale degli iscritti. Complessivamente hanno risposto al questionario l’80% dei genitori e il 95% dei bambini.

Tab.1

CLASSI
alunni iscritti
Quest. genitori
Quest. Bambini

prime
54
43 (79.6%)


seconde
57
32 (56.1%)


terze
70
62 (88.6%)
70 (100%)

quarte
69
52 (75.4%)
61 (88.4%)

quinte
63
60 (95.2%)
61 (96.8%)

risposta mancante

1


totali questionari

250
192


In questa tabella invece i questionari dei genitori rispondenti sono stati suddivisi a seconda della via di residenza (nel questionario del bambino non era presente l’informazione sul luogo di residenza):

Tab.2
ZONA DI RESIDENZA
Alunni iscritti
questionario genitori

Nord Giulio Cesare
106
66 (62.3%)

Sud Giulio Cesare
113
75 (66.4%)

altre zone
93
70 (75.3%)

risposta mancante

39

Luogo di lavoro dei genitori

(non hanno risposto: 23 mamme (9.2%) e 37 papà (14.8%))

Tab.3
luogo di lavoro
MADRE
PADRE

in casa
45 (19.8%)
4 (1.9%)

in città
137 (60.4%)
73 (34.3%)

fuori città
45 (19.8%)
136 (63.8%)





Dimensione della famiglia in funzione della classe frequentata

(non risposte 6= 2.4%)

Tab.4
CLASSI
% FAMIGLIE DI 

3-4 PERSONE

prime
73.8

seconde
66.6

terze
75.0

quarte
50.0

quinte
73.3

Luogo di residenza in funzione delle classe frequentata 

(Non risposta al luogo di residenza 39=15.6%)

Tab.5
CLASSI
n°
 % nord

viale G.Cesare
% sud

viale G.Cesare
% fuori zona

prime
43
32.6
44.2
11.6

seconde
32
21.9
15.6
43.6

terze
62
21.0
30.6
32.2

quarte
52
32.7
21.1
26.9

quinte
60
26.7
30.0
31.7

totale
249
26.9
28.9
28.9

A che ora esce di casa per andare a scuola in funzione della classe frequentata 

(non risposte 8=3.2%)

Tab.6
CLASSI
n°
% prima delle 8
% tra le ore 8 e 8.15
% dopo le 8.15

prime
41
19.5
36.6
43.9

seconde
31
32.3
51.6
16.1

terze
59
15.2
42.4
42.4

quarte
51
25.5
37.2
37.2

quinte
60
21.7
58.3
20.0

totale
242
19.7
43.0
29.7
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Tempo impiegato dal bambino a venire a scuola, in funzione della classe frequentata

Questionario compilato dal bambino, (non risposte 3=1.6%)

Tab.7
CLASSI
n°
% più di 10’
% 6’-10’
% fino a 5’

terze
70
14.3
38.6
47.1

quarte
61
21.3
27.9
45.9

quinte
61
21.3
24.6
54.1

totale
192
18.7
30.7
48.9

Con chi va  e torna da scuola il bambino in funzione della classe

Tab.8

n°
% solo o con amici
% con i genitori
% con altri

CLASSI
and.
rit.
andata
ritorno
andata
ritorno
andata
ritorno

prime
43
40
4.6
7.5
76.7
82.5
18.6
10.0

seconde
30
31
13.3
22.6
80.0
58.1
6.7
19.3

terze
61
56
18.0
12.5
73.8
71.4
8.2
16.1

quarte
51
45
17.6
26.7
74.6
60.0
7.8
13.3

quinte
59
56
30.5
28.6
61.0
60.7
8.5
10.7

totale
244
228
18.0
19.7
72.1
66.6
9.8
13.6


Con che mezzo vanno e tornano da scuola in funzione delle classe di frequenza.

Tab.9

n°
% a piedi
% altro
% auto

CLASSI
and.
rit.
andata
ritorno
andata
ritorno
andata
ritorno

prime
42
39
35.7
41.0
4.8
5.1
59.5
53.9

seconde
31
30
29.0
43.3
3.2
6.7
67.7
50.0

terze
60
53
38.3
47.2
3.3
3.8
58.3
49.1

quarte
49
46
32.6
47.8
0.0
2.2
67.3
50.0

quinte
60
56
40.0
41.1
5.0
1.8
55.0
57.1

totale
242
224
35.9
44.2
3.3
3.6
60.7
52.2

Con chi va  e torna da scuola il bambino in funzione della residenza

Tab.10

n°
% solo o con amici
% con i genitori
% con altri

via di residenza
and.
rit.
andata
ritorno
andata
ritorno
andata
ritorno

nord viale G.Cesare
67
66
22.4
25.8
61.2
57.6
16.4
16.7

sud viale G.Cesare
72
66
26.4
24.2
62.5
65.1
11.1
10.6

zona circonvicina
31
30
0.0
3.3
90.3
80.0
9.7
16.7

Altro paese o zona
39
35
5.1
5.7
94.9
77.1
0.0
17.1

Non indicata
36
32
22.2
28.1
72.2
65.6
5.6
6.3

Totale
245
229
17.9
19.7
72.2
66.8
9.8
13.5


Con che mezzo vanno e tornano da scuola in funzione della residenza

Tab.11

n°
% a piedi
% altro
% auto

Via di residenza
and.
rit.
andata
ritorno
andata
ritorno
andata
ritorno

nord viale G.Cesare
65
60
46.1
60.0
0.0
0.0
53.8
40.0

sud viale G.Cesare
72
67
48.6
58.2
2.8
4.5
48.6
37.3

Zona circonvicina
30
30
16.7
23.3
0.0
3.3
83.3
73.3

Altro paese o zona
40
35
2.5
2.8
10.0
5.7
87.5
91.4

Non indicata
36
33
47.2
51.5
5.6
6.1
47.2
42.4

totale
243
225
36.2
44.4
3.3
3.6
60.5
52.0

Mezzo con cui vanno a scuola e da chi sono accompagnati

Tab. 11a


Solo o con amici
Genitori
altro
totale

A piedi
40
37
10
87

Altro
3
5
0
8

In Auto
0
133
13
146

Totale
43
175
23
241
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Mezzo con cui tornano da scuola e da chi sono accompagnati

Tab. 11b


Solo o con amici
Genitori
altro
totale

A piedi
37
48
14
99

Altro
3
2
1
6

In Auto
1
98
13
112

Totale
41
148
28
217

Motivi più importanti che ostacolano la scelta di mandare a scuola a piedi il figlio in funzione della classe frequentata 

(Circa il 20% dei genitori ha indicato più di una risposta). Percentuali di risposte positve.

Tab.12
CLASSI
nessuno
il bambino è piccolo
cartella pesante
traffico intenso
attraversamenti
assenza adulti
no percorsi sicuri
scuola lontana

prime
9.3
51.2
30.2
20.9
44.2
23.3
4.6
9.3

seconde
12.5
25.0
9.4
9.4
34.4
15.6
6.2
34.4

terze
24.2
11.3
6.5
23.1
29.0
17.7
3.2
29.0

quarte
17.3
3.8
23.1
13.5
34.6
9.6
7.7
21.1

quinte
26.7
1.7
21.7
18.3
26.7
8.3
5.0
26.7

totale
48 (19.3%)
40 (16.1%)
45 (18.1%)
39 (15.7%)
82 (32.9%)
36 (14.5%)
13 

(5.2%)
60 (24.1%)



Motivi più importanti che ostacolano la scelta di mandare a scuola a piedi il figlio in funzione della residenza 

(circa il 20% dei genitori ha indicato più di una risposta). Percentuali di risposte positve.

Tab.13
via di residenza
nessuno
il bambino è piccolo
cartella pesante
traffico intenso
attraversamenti
assenza adulti
no percorsi sicuri
scuola lontana

Nord G.Cesare
14.9
17.9
20.9
17.9
59.7
16.4
1.5
0.0

Sud G.cesare
34.7
25.0
26.4
18.1
22.2
19.4
5.6
5.7

zona circonvicina
6.4
12.9
22.6
32.3
45.2
19.4
22.6
58.1

altro paese o zona
0.0
4.9
0.0
4.9
9.8
2.4
0.0
80.5

non indicata
30.8
10.3
12.8
5.1
20.5
10.3
2.6
12.8

totale
49 (19.6%)
40 (16.0%)
45 (18.0%)
39 (15.6%)
82 (32.8%)
36 (14.4%)
13 

(5.2%)
60 (24.0%)



Considerazione sui percorsi casa scuola da parte dei genitori (percentuali) in funzione della classe frequentata 

Tab.14
CLASSI
attraversamenti non sicuri
Necessario migliorare percorsi
dopo sistemato, lo manderei a piedi

prime
69.2
82.9
65.0

seconde
63.3
93.3
66.7

terze
50.0
80.7
69.1

quarte
61.9
80.4
77.1

quinte
58.2
74.5
72.2

totale
132 (59.5%)
190 (81.2%)
160 (70.5%)
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Considerazione dei percorsi casa scuola da parte dei genitori (percentuali) in funzione della residenza. 

In grigio l’indicazione dei motivi di pericolosità nei luoghi segnalati

Tab.15
via di residenza
attraversa-menti non sicuri
necessario migliorare percorsi
dopo sistemato, lo manderei a piedi
Velocità
traffico
veicoli
struttura viaria pericolosa
assenza controlli e segnali

Nord G.Cesare
78.5
95.4
92.3
47.5
8.5
8.5
20.3
15.2

Sud G.Cesare
35.3
70.8
78.3
24.3
29.7
5.4
35.1
5.4

zone circonvicine
89.3
91.3
60.0
30.4
17.4
8.7
39.1
4.3

Fuori paese o zona
64.5
82.5
35.9
22.7
59.1
4.6
9.1
4.5

Non indicata
41.9
68.6
60.0
8.3
33.3
33.3
25.0
0.0

totale
133 

(59.6%)
191

 (81.3%)
161

 (70.6%)
50

(32.7%)
37 

(24.2%)
14  

 (9.1%)
39 

(25.5%)
13

   (8.5%)
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Vieni a scuola a piedi? come risponde il bambino. 

Percentuale di risposte segnalate (anche più di una per bambino) in funzione della classe frequentata.

Tab.16

A

NO PERCHE’

CLASSI
SI
distante da casa
sono piccolo
cartella pesante
strada pericol.
mi perdo
ho paura (2 domande)
fa freddo
genitori di fretta
gen. non vogliono

terze
44.3
30.0
7.1
1.4
18.6
7.1
7.1
11.4
22.9
17.1

quarte
50.8
26.2
3.3
0.0
6.6
1.6
1.6
6.56
18.0
6.6

quinte
47.5
32.8
0.0
1.6
8.2
1.6
9.8
13.1
14.7
3.3

totale
91 (47.4%)
57 (29.7%)
7    (3.6%)
2    (1.1%)
22 (11.4%)
7    (3.6%)
12   (6.2%)
20 (10.4%)
36 (18.7%)
18 (9.4%)

Le stesse risposte in funzione della preferenza a venire a scuola a piedi (nella prima riga) e la percentuale dei bambini a cui piacerebbe venire a scuola a piedi per ognuna delle motivazioni indicate come cause dell’usare mezzi diversi.

Tab.17
B

NO PERCHE’


SI
distante da casa
sono piccolo
cartella pesante
strada pericol.
mi perdo
ho paura (2 domande)
fa freddo
genitori di fretta
gen. non vogliono

a scuola a piedi è bello  ( (n=122)
57.4
22.1
1.6
1.6
9.0
1.6
3.3
10.7
16.4
5.7

a scuola a piedi è bello  ( 

(numerosità)
81.4

(70)
47.4

(27)
28.6

(2)
100.0

(2)
50.0

(11)
28.6

(2)
33.3

(4)
65.0

(13)
55.6

(20)
38.9

(7)


Come vede il bambino camminare e andare a scuola a piedi in funzione della classe frequentata.

Tab.18
CLASSI
ti piace camminare (
ti piacerebbe venire a scuola a piedi (

terze
48.6
61.4

quarte
60.7
65.0

quinte
57.4
70.2

totale
106 (55.2%)
122 (65.2%)

Giudizi sulla zona in cui abita in funzione della residenza. 

Percentuali di giudizi espressi nelle categorie molto e per niente. Alla domanda che chiedeva di esprimere un giudizio sul traffico della zona occorre notare che tutti i genitori (rispondenti) hanno espresso un giudizio, nessuno ha risposto “non so”; tra le 8 valutazioni richieste è l’unica con questa caratteristica. L’aspetto in cui si sono riscontrate più risposte “non so” è quello riguardante gli “incontri spiacevoli” (29%) e la “criminalità” (13.6%).

Tab.19

strade sporche
difficoltà mezzi pub.
animali liberi
traffico intenso
inquina-mento aria
criminalità
parcheggi selvaggi
incontri spiacevoli

via di residenza
molto
per niente
molto
per niente
molto
per niente
molto
per niente
molto
per niente
molto
per niente
molto
per niente
molto
per niente

Nord G.Cesare
0.0
17.9
0.0
47.8
10.4
13.4
11.9
4.5
7.46
4.5
4.5
4.5
9.0
29.8
3.0
9.0

Sud G.Cesare


0.0
33.3
2.8
61.1
5.6
36.1
11.1
8.3
11.1
2.8
4.1
19.4
9.7
26.4
2.8
16.7

Zona circonvicina
3.2
38.7
9.7
41.9
3.2
41.9
35.5
6.4
12.9
0.0
3.2
29.3
9.7
29.0
3.2
16.1

altro paese o zona
4.9
36.6
4.9
46.3
2.4
24.4
43.9
7.3
34.1
4.9
7.3
2.4
9.8
19.5
0.0
14.6

non indicata


0.0
41.0
2.6
46.1
2.6
20.5
10.3
12.8
2.6
10.3
0.0
25.6
2.6
25.6
0.0
28.2

totale
3 

1.2%
79

31.6%
8

3.2%
126

50.4%
14

5.6%
66

26.4%
49

19.6%
19

7.6%
32

12.8%
11

4.4%
10

4.0%
37

14.8%
21

8.4%
66

26.4%
5

2.0%
40

16.0%
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Età auspicata dai genitori per una serie di attività del figlio da svolgere da soli in funzione della classe frequentata. 

Sono riportate le percentuali di risposte che hanno indicato un’età maggiore o uguale a 10 anni.

Tab.20
CLASSI
stare a casa
giocare vicino a casa
andare biblioteca oratorio
andare negozio vicino

prime
10.0
7.5
15.0
10.5

seconde
20.7
6.7
36.7
17.9

terze
42.4
13.0
38.9
30.9

quarte
26.5
12.0
27.4
22.0

quinte
32.2
13.8
40.7
20.3

totale
67 (28.4%)
26 (11.2%)
76 (32.5%)
49 (21.3%)

Ostacoli più importanti a mandare a scuola a piedi il figlio in funzione del mezzo con cui il figlio si reca a scuola e in funzione di chi lo accompagna. Percentuali di risposte per le modalità: a piedi, in auto, solo o con amici, con i genitori.

Tab.20

n°
nessuno
il bambino è piccolo
cartella pesante
Traffico intenso
attraversamenti
assenza adulti
no percorsi sicuri
scuola lontana

a piedi
88
48.9
9.1
13.6
11.4
26.1
7.9
0.0
0.0

in auto
147
2.7
21.1
21.8
19.5
36.1
19.0
8.8
37.4

solo o con amici
44
52.3
0.0
11.4
9.1
22.7
11.4
0.0
4.5

Con genitori
177
11.3
19.8
20.9
18.1
35.0
16.4
7.3
31.6

Luoghi indicati come più pericolosi lungo i percorsi casa scuola

Nella cartina sono indicati in giallo i punti più pericolosi



Ecco l’elenco di tali punti:

- attraversamento di via Leonardo da Vinci a livello di: 

                   via Pacinotti vicino sede AVIS 

                   di fronte alla gradinata della chiesa di Monterosso

         - attraversamento viale G.Cesare a livello di: 

                    rotonda di Monterosso

                    passaggio pedonale dopo via Mozzoni

                    passaggio pedonale al campanile 

                    passaggio pedonale all’edicola 

                    passaggio pedonale alla banca

- attraversamento via Bossi vicino a via Tremana

- attraversamento via Quintino Basso vicino via S.Colombano

- via del Guerino senza marciapiedi

- traffico intenso via Ponte Pietra e via Tremana
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Classificazione delle zone di residenza
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Nord viale G.Cesare
Sud viale G.Cesare
zone circonvicine

Barelli
Agliardi
Andrea da Bergamo

Galilei
Albertario
Baioni

Goisis
Alessandri
Bravi

Leonardo Da Vinci
Bossi
Calzecchi Onesti

Monterosso
Bresadola
Celestini

Mozzoni
De Gasperi
Crescenzi

Pacinotti
Del Guerino
Crocefisso

Pacioli
Delpino
Finardi

Piazza Ampere
Edison
Ghezzi

Ponchia
Einaudi
Ghirardelli

Quintino Sella
Giulio Cesare
Ghisleri

Valle
Largo dello Sport
Legrenzi

Volta
Lessona
Lesbia Cidonia


Piazzale Olimpiadi
Luzzati


Ponte Pietra
Marzanica


Quintino Basso
Nazario Sauro


Righi
Pescaria


Tito Livio
Piazzale Oberdan


Tremana
Pilo


Zibordi
Radini tedeschi



Ronchi



San Colombano



Zarda

Dalle risposte al questionario fornite dai bambini si può anche rilevare che:

- il 69% dei bambini hanno un vicino di casa che frequenta la stessa scuola

- il 62.8% dei bambini si reca da solo in un negozio vicino

- solo al 4.7% dei bambini non piace camminare, mentre al 55% piace molto

- a circa i 2/3 dei bambini piace andare a scuola a piedi, sono più i maschi(67%) che le bambine (61%) e sono di più i ragazzi di quinta (70%) che quelli di terza (61%).

Dalle risposte fornite al questionario per i genitori si può rilevare:

- l’80% dei genitori considera che gli automobilisti non sono rispettosi dei diritti dei pedoni;

- l’81% dei genitori pensa che gli adulti non diano un buon esempio ai giovani

- un genitore su 5 considera pericolosa la zona di ingresso della scuola e solo il 42% la considera adeguata

- nella risposta aperta sulla natura del pericolo esistente lungo il percorso per recarsi a scuola ha risposto il 60% dei genitori: di questi, un terzo ha indicato la velocità, il 24% il traffico e un altro 24% motivi legati alla struttura viaria (attraversamenti dopo curve ad esempio).

- tra i genitori residenti nella zona di Monterosso si registra un atteggiamento più marcato di scelta del mezzo con cui il bambino si reca a scuola in funzione del tempo atmosferico. Complessivamente però questo atteggiamento è poco presente nei genitori (8% circa dei genitori).

- non si rilevano di solito risposte diverse dei genitori sui motivi che ostacolano l’andare a scuola a piedi del figlio in funzione del genere, gli unici due casi sono riportati nella seguente tabella.


il bambino è piccolo
assenza figure adulte sul percorso

maschio
12.9
9.7

femmina
20.7
18.9

Confronti nazionali

Dalle ingagini ISTAT multiscopo realizzate negli anni ’90 si possono ricavare alcune informazioni sia a livello italiano che lombardo sulle modalità di spostamento per recarsi a scuola, ne riportiamo alcune al fine di poter effettuare un confronto con la realtà di Monterosso.

Tab.1n
Anno 1996
va a scuola a piedi

(%)
va a scuola in auto

(%)
impiega meno di 15’

(%)


6-10 anni  (Italia)
42.7
40.2
86.9


Lombardia (tutti studenti)
21.2
32.1
61.5


Italia Nord-Occ. (tutti studenti)
22.9
31.4
60.2


città >50000 ab. (tutti studenti)
32.8
29.3
62.0


ITALIA (tutti studenti)
29.0
28.1
60.1


Tab.2n

andare a scuola
tornare da scuola

Anno 1998
da soli o con amici
con i genitori
da soli o con amici
con i genitori

scuola elementare (Italia)
18.0
62.7
20.0
56.9

6-10 anni (nord Italia)
13.5
65.3
15.9
57.7

6-10 anni (Italia)
14.4
65.5
16.9
60.0

Sempre dai dati ISTAT per l’anno 1998 si rileva che:

- Gioca in casa il 79.2% dei bambini tra 6 e 10 anni, dopo l’abitazione è il cortile ad essere segnalato più spesso come spazio gioco (10.2% a livello nazionale, 9.7% nel nord). Tra i 3e i 13 anni vanno almeno una volta alla settimana a parchi e giardini attrezzati il 38% dei bambini e il 34.6% delle bambine, mentre gli spazi verdi non attrezzati sono frequentati settimanalmente dal 25.6% dei maschi e dal 22.1% delle femmine.

- Nei giorni feriali giocano con i compagni di scuola il 57.2% dei bambini tra 6 e 10 anni, il 61.3% dei bambini di questa fascia di età fa giochi di movimento (72.5% al nord). Tra i luoghi più frequentati (almeno una volta la settimana) dai bambini 6-10 anni vi è la strada per il 34.7% (al nord 24.2%), gli spazi condominiali e i cortili 50% (al nord 58%), oratorio 43.3% (al nord 46.8%).

PROBLEMI E PROPOSTE 

Alla luce dei sopralluoghi effettuati, del confronto tra genitori e dei risultati dell’indagine (incluse quindi le segnalazioni indicate nelle risposte aperte), proviamo a indicare una serie di problemi e di proposte che l’istituzione dovrebbe affrontare e valutare per effettuare sperimentazioni di arredo urbano di qualità nella zona circostante la scuola elementare Papa Giovanni XXIII.

Qualora queste sperimentazioni risultassero efficaci potrebbero diventare definitive, se invece non lo fossero, andrebbero corrette: come Comitato Genitori siamo disponibili a una verifica dell’efficacia e a un confronto continui.

In generale, è bene che le strade di una zona residenziale non siano percepite come pericolose, bensì come vivibili, percorribili e come luogo di incontro e di gioco per i bambini. 

La morfologia della zona di Monterosso e l’ubicazione dei servizi per l’infanzia è tale per cui le soluzioni di arredo urbano sui percorsi casa scuola sono valide anche sui percorsi casa-parco, casa-biblioteca, casa-oratorio, casa-campo da calcio, casa-negozi. La ricaduta dell’intervento su tutto il territorio risulterebbe davvero notevole.
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Problemi

I problemi sono:

entrata e uscita della scuola 

velocità eccessiva

traffico intenso e caotico

attraversamenti pericolosi

e si presentano in:

- via Righi davanti alla scuola: situazione caotica

- viale Giulio Cesare negli attraversamenti pedonali:

                 vicino via Mozzoni, 

                 all’altezza del campanile, 

                 all’altezza dell’edicola,

                di fronte alla banca

- via Leonardo da Vinci negli attraversamenti:

          vicino all’AVIS,

          di fronte alla gradinata della chiesa

- via Tremana

- via Bossi all’attraversamento vicino via Tremana

- via del Guerino pericolosa perché senza marciapiede

- via Quintino basso all’attraversamento vicino via S. Colombano


Proposte

Sono necessarie soluzioni di progettazione stradale e di arredo urbano che intervengano per risolvere questi punti con tecniche di moderazione della velocità e del traffico. Non bastano indicazioni segnaletiche o inviti.

E’ importante che la progettazione stradale di una zona residenziale renda chiaro che si entra in uno spazio dove il bambino e quindi il pedone ha la priorità rispetto al veicolo. Una “porta di ingresso” alla zona (in viale Giulio Cesare e via Ponte Pietra) è una segnalazione forte e costringente della strada che cambia.

La qualità della progettazione dell’arredo urbano deve essere buona e migliorativa della qualità attuale in modo che l'intervento sia accolto dai residenti come effettivo miglioramento e non solo come riduzione della velocità.  I materiali e anche l’estetica devono quindi essere di buona qualità.

Proponiamo una progettazione partecipata, facendoci carico di verificare le soluzioni, di sperimentarle con i bambini e di apportare ulteriori suggerimenti. Si può pensare di ripetere il questionario tra un anno per verificare il livello di soddisfazione dell’intervento.

1.
La zona di ingresso della scuola in via Righi va ristudiata: la soluzione del senso unico effettuata lo scorso anno è sicuramente positiva e ha risolto non pochi problemi. Resta però lo spazio ristretto fuori dal cancello (circa 30 metri quadrati di marciapiede) nel quale si concentrano 312 bambini e parecchi genitori generando una situazione di caos all’entrata e soprattutto all’uscita.  Poiché la strada a doppia corsia non serve più da quando c’è il senso unico, l’ampliamento dello spazio pedonale pare possibile.

2.
E’ allo stesso modo importante che le nuove case in costruzione accanto a via Righi non generino un nuovo afflusso di auto sull’ingresso della scuola: già oggi sono ancora tante. Val la pena non immettere una nuova via su via Righi. Si potrebbe valutare un collegamento pedonale tra via Righi e via Alessandri per creare un percorso sicuro alternativo a via Tremana per chi abita a sud di via Bossi, evitando l’attraversamento posizionato sulla curva.

3.
L’eccessiva velocità delle auto in viale Giulio Cesare - che rende pericolosi gli attraversamenti - potrebbe essere ridotta non con segnaletica orizzontale e verticale (già ben presenti ma non sufficienti) ma con nuovi arredi urbani: 

- una porta d’accesso al quartiere realizzata con un’isola pedonale sulla mezzeria della strada dal rondò della circonvallazione fino all’ingresso del parco Goisis. A Bergamo ve n’è una simile all’ingresso del Villaggio Sposi da Via Moroni. 

- un generale restringimento della carreggiata che è davvero larghissima per una zona residenziale. 

- la presenza di isole pedonali sulla mezzeria della carreggiata all’altezza degli attraversamenti pedonali indicati come pericolosi (banca, edicola, campanile, via Mozzoni). 

4.
La pericolosità dell’attraversamento in via Leonardo da Vinci all’altezza dell’AVIS segnalata lo scorso anno - ha già avuto una pronta risposta ma la segnaletica orizzontale e verticale risultano inefficaci: è necessario un intervento che dia visibilità al bambino che attraversa e non permetta assolutamente alle auto di parcheggiare in prossimità dell’attraversamento (allargamento marciapiede, installazione di fioriere, ecc).

5.
La costruzione di un marciapiede in via del Guerino è di urgenza estrema anche perché sarebbe necessario per i ragazzi di Monterosso che frequentano la scuola media Camozzi.

6.
L’attraversamento di via Bossi in via Tremana presenta una situazione di scarsa visibilità per il bambino che attraversa che è necessario un intervento ben studiato. Parecchi genitori lo ritengono attualmente non praticabile dai loro figli. 

7.
Va pensata una porta d’accesso in via Tremana, magari all’altezza della circonvallazione.

IL PROGETTO 

Le tappe

DATA
ATTIVITA’
FINALITA’

20.11.02

Aula magna Scuola Camozzi, ore 20,30
Presentazione del progetto
Presentare a tutti i genitori dell’Istituto comprensivo le finalità e gli strumenti del progetto.



11 - 21.12.02
Indagine con questionari ai bambini di III, IV, V e ai genitori.


Analisi bisogni

18.02.02
Restituzione risultati questionari ai genitori


Trasparenza

Fine febbraio
Consegna alla Circoscrizione 4 e all’assessorato alla Viabilità di un documento contenente “Problemi e proposte” di intervento.


Avviare un processo concreto di intervento urbanistico.

21.02.02

Aula magna Scuola Camozzi, ore 20,30 
Incontro : “Come rendere sicuri i percorsi casa scuola: città a misura di bambino”.   Intervengono:

-Dario Manuetti (Esperto ecologia urbana 

 dell’Associazione “La città possibile” di Torino) 

  - Mario Bondesan  (Geometra Comune di Presezzo)


Rendere visibili le soluzioni possibili

05.03.02

Aula magna Scuola Camozzi ore 20,30
“Vado a scuola a piedi: paure dei grandi e paure dei bambini”.

Incontro condotto da Giusi Poma (Psicologa).

Introduce Luisa Carminati (Associazione Infanzia&Città)


- Confronto sulle proprie  paure nell’andare a scuola a piedi.

- Confronto sulle paure dei propri figli.

20.03.02

Aula magna Scuola Camozzi  ore 20,30 
Dibattito: “Monterosso tra il dire e il fare: soluzioni attuabili”. Intervengono:

Enrico Piccinelli (Assessore alla viabilità)

Alessio Saltarelli (Presidente della Circoscrizione)


Chiedere ufficialmente all’amministrazione cittadina un intervento per risolvere i problemi

21.03.02 
“Vado a scuola a piedi per davvero”.

Tutti i bambini della scuola Papa Giovanni sono invitati ad andare e tornare a scuola a piedi. Al mattino e al pomeriggio, genitori in tutti i passaggi pedonali e nei punti pericolosi.

Distribuzione di palloncini ai bambini.


Permettere ai bambini di sperimentare di andare e tornare a scuola a piedi.

25 marzo – 5 aprile
Concorso di disegno a premi per bambini: “La strada che vorrei: disegna  come vorresti il tuo percorso da casa a scuola”.


Coinvolgimento dei bambini

Domenica  21.04.02 

 
Vado a giocare in strada: pomeriggio di  festa in strada in viale Giulio Cesare.


- Trasformazione dello spazio strada

- Far festa

18.04.02
Consiglio Comunale aperto ai bambini
Riconoscimento dei diritti dei bambini

31.05.02
Festa di fine della scuola 

    Esposizione striscioni sul cancello della scuola.

    Spettacolo “Via Vai”


Lancio di messaggi al quartiere sui temi dell’andare a scuola a piedi.
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Città a misura di bambino
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L’obiettivo principale dell’incontro era proporre una provocazione culturale sui temi dell’ambiente di vita urbano e sulla riconquista degli spazi cittadini per dare risposta ai “bisogni sensoriali e motori, relazionali, conoscitivi e affettivi” dei nostri figli.



La serata del 21 febbraio è stata introdotta dal dirigente scolastico e dalla successiva visione dei lucidi – preparati da Ivan Cortinovis, curatore dell’indagine - dei risultati dei questionari somministrati a genitori e alunni della scuola Papa Giovanni nel dicembre 2001.

Successivamente Dario Manuetti - esperto di ecologia urbana dell’associazione “La città possibile” di Torino - ha esposto le sue provocazioni con l’ausilio di diapositive:

La strada ha perso da tempo il suo ruolo di spazio vitale per i bambini, per i loro bisogni di gioco, di relazione, di esplorazione e di mobilità. I bambini devono concentrare tutta la loro attenzione sul traffico: ma non basta. Le loro capacità si sviluppano progressivamente, ma nessun bambino sarà mai all’altezza del traffico attuale.
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Per consentire ai bambini di andare a scuola da soli, senza essere accompagnati dai genitori, oggi è necessario che il comune prenda in considerazione i loro problemi nel tragitto casa-scuola e dia delle risposte nel quadro della pianificazione del traffico urbano. All’uscita di scuola, tutti insieme, è ancora più difficile recuperare la concentrazione necessaria per affrontare il tragitto scuola-casa.

La pianificazione dei percorsi di scuola può divenire una realtà con la generalizzazione delle sistemazioni stradali ispirate ai principi della moderazione del traffico e si presta a forme di partecipazione che coinvolgono bambini, genitori, insegnanti e operatori della viabilità. 
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I primi tratti di strada da rendere sicuri sono quelli davanti alla scuola, in modo da rendere l’accesso all’edificio agevole e fluido. Tutti hanno presente la ressa che ogni giorno accompagna l’entrata e, soprattutto, l’uscita dalle lezioni ed i relativi problemi di circolazione.

Può bastare a cambiare la situazione di sicurezza dello spazio davanti alla scuola un intervento sulla pavimentazione, da sopraelevare di qualche centimetro sul piano della carreggiata, l’allontanamento delle auto in sosta, l’introduzione di transenne e/o fioriere a tutela dei pedoni.

Un lavoro con i bambini sulla sicurezza dei percorsi di scuola costituisce anche l’occasione per affrontare in termini concreti ed innovativi il tema dell’educazione stradale, oggi di regola impostata in termini di puro e semplice “adattamento” dei bambini al traffico e concentrata su apprendimenti passivi di regole e comportamenti astratti e generici di scarsa efficacia ai fini della sicurezza.
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Uno dei principali obiettivi di ogni comune deve essere l'organizzazione di un ambiente favorevole alla marcia pedonale. La rivalutazione di questo modo di trasporto può contribuire in modo decisivo a decongestionare il sistema di trasporto pubblico e privato, specie per gli spostamenti di vicinato, che costituiscono una parte niente affatto trascurabile del totale degli spostamenti.

Una pianificazione del traffico favorevole ai pedoni ha molti positivi effetti collaterali. Le strade “amiche dei pedoni” sono silenziose, sicure, hanno un aspetto gradevole, offrono spazio per alberi e per altro verde stradale. Il traffico pedonale assicura la vitalità economica del quartiere e della città.

I pedoni necessitano spazio e protezione, di fronte ad una accresciuta invadenza e aggressività dell'auto. Ciò necessita una ridistribuzione degli spazi stradali, con una riduzione ad es. delle carreggiate in favore di un allargamento dei marciapiedi. Anche e soprattutto le strade principali devono ritrasformarsi in viali urbani; inoltre, spazio pedonale può essere recuperato attraverso una riorganizzazione dei parcheggi.
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La concezione degli spazi pubblici è oggi dominata dalla cultura dell'automobile. La scala di trattamento dei singoli luoghi deve invece essere pedonale, orientata ai caratteri di urbanità delle città.

La sicurezza del traffico in generale e pedonale in particolare è uno degli obiettivi principali della pianificazione del traffico. Una efficace estensiva protezione pedonale è raggiungibile attraverso una diminuzione della velocità nelle zone interne dell'abitato. Questo obiettivo si può raggiungere attraverso la realizzazione di “vie residenziali” e di zone di “moderazione della circolazione” e la protezione rafforzata degli attraversamenti pedonali sulle strade principali.
Al termine dell’intervento è seguita qualche domanda da parte del pubblico, per dei chiarimenti rispetto a questa diversa concezione del traffico e qualche riflessione rispetto alle possibilità di effettiva realizzazione nel quartiere di Monterosso.

In conclusione di serata è intervenuto il geometra Bondesan del Comune di Presezzo che ha mostrato le diapositive del progetto realizzato nel comune vicino Bergamo, avente come punto qualificante la “progettazione partecipata” di alcune zone pubbliche. Il geometra ha esposto difficoltà e punti forti di quell’esperienza:
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Fondamentale è stato, in questa esperienza, il contributo degli alunni e dei docenti della scuola che hanno realizzato delle bellissime giornate di simulazione per le vie del paese. Non è stato semplice, invece, superare la resistenza culturale (diffusa anche fra i tecnici) di fronte alle innovazioni di arredo urbano ispirate alla riduzione del traffico e della velocità.

Paure dei grandi e paure dei bambini

“Paure dei grandi, paure dei bambini” nasce con l’intento di un confronto tra genitori sulle paure nel lasciare muovere i figli da soli nel tragitto casa scuola e, più in generale, nel quartiere. 
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A differenza dell’incontro precedente, la serata non vuole essere una conferenza bensì un momento di confronto e viene pubblicizzata soprattutto all’interno della scuola per affrontare paure legate al territorio.

Luisa Carminati, promotrice di “Infanzia e città”, introduce brevemente la serata del 5 marzo e sottolinea come la costruzione delle nostre città dovrebbe partire dalla misura dei soggetti più deboli (quali sono i bambini) e che, in tema di paure dei bambini, il ruolo dell’adulto è fondamentale per l’approccio dei bimbi con l’ambito esterno alla casa. L’adulto determina, infatti, sensibilmente la percezione delle paure del bambino.

Giusi Poma, relatrice dell’associazione Aeper, prosegue con i lavori e, dopo l’iniziale saluto, senza anticipare alcun discorso, invita i genitori a dividersi in gruppi per confrontarsi e, soprattutto, ad elaborare “qualcosa” che rappresenti il quartiere coi materiali più diversi: fogli, pennarelli, forbici, nastri, colla, palloncini, gomitoli…

I genitori e gli insegnanti si suddividono in tre gruppi di una decina di persone ciascuno, si confrontano sul loro modo di vivere e percepire il quartiere e iniziano a produrre degli elaborati.
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Nei gruppi emergono diversi aspetti e percezioni del quartiere, alcuni positivi, altri negativi, che vengono rappresentati coi materiali a disposizione.
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Ciascun gruppo sceglie un relatore che espone poi a tutti gli altri, nel grande gruppo, i risultati del lavoro svolto.

Ad esempio vengono sottolineati i seguenti punti forti della zona:

-   Quartiere con tante strutture principali

-   Presenza parco

-   Presenza bosco/Maresana

-   Percorsi pedonabili attuabili

-   Rete sociale in via di sviluppo

e i seguenti punti deboli:

-   Paura della velocità delle macchine

-   Mancanza del gruppo di bambini coetanei

-   Mancanza di tempo degli adulti

-   Isolamento delle persone

-   Isolamento tra le zone

Partendo da questi aspetti emersi nell’esposizione, la relatrice cerca di elaborare una sintesi e formula una proposta finale per cambiare il concetto di “quartiere inteso come pezzo di terra con dei confini ben precisi” e per lasciare il posto al “senso di comunità” : esperienze di reciprocità nella scuola, nello sport, in oratorio, in biblioteca permettono alle persone di sentirsi parte di un contesto che appare sempre meno estraneo e quindi fa meno paura. Rendere visibili le persone e le relazioni, favorisce un’immagine positiva della comunità, la rende più familiare (ne conosce i volti) e aumenta il senso di appartenenza. I bambini percepiscono dagli adulti il loro modo di sentirsi parte della comunità per cui è sempre più importante produrre buone testimonianze di genitorialità e adultità.
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In questa proposta la scuola gioca un ruolo importante in  quanto scuola di comunità, dove oltre al servizio educativo-didattico offra il senso della comunità nella quale si cresce.

La scuola e i bambini sono un possibile filo di collegamento fra le persone: più si sceglie di far parte di un contesto, più lo si conosce, lo si condivide e ci si sente partecipi.

Non mancano delle perplessità presentate dai genitori rispetto alla proposta: esistono distanze generazionali, ad esempio, che non mettono in relazione persone che abitano pochi metri l'una dall'altra; oppure diversità di tempi e di interessi non possono creare relazioni tra persone che abitano lo stesso territorio.

Monterosso tra il dire e il fare
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L’incontro del 20 marzo ha voluto essere un momento in cui affrontare il problema della sicurezza dei percorsi casa scuola nella zona circostante la scuola elementare Papa Giovanni XXIII di Bergamo. 

Un mese prima della serata, il Comitato Genitori, per dare concretezza all’incontro, aveva consegnato ai rappresentanti delle istituzioni un documento con i risultati dei questionari, i problemi e le proposte per la loro soluzione.

Sui punti di tale documento si è sviluppato il dibattito che ha visto la presenza, in qualità di relatori, di Enrico Piccinelli, assessore alla Viabilità del Comune di Bergamo, Alessio Saltarelli, Presidente della Circoscrizione 4 e Salvati, tenente dei Vigili dell’ufficio tecnico del comune.

Ai tre invitati è stato inizialmente chiesto come possono le istituzioni effettuare un intervento urbanistico efficace in:

· via Righi davanti alla scuola

· viale Giulio Cesare negli attraversamenti pedonali vicino via Mozzoni, al campanile, all’altezza dell’edicola, di fronte alla banca

· via Leonardo da Vinci negli attraversamenti vicino all’AVIS e sull’angolo con Viale G. Cesare

· via Tremana

· via Bossi all’attraversamento vicino via Tremana

· via del Guerino che non ha ancora il marciapiede

· via Quintino basso all’attraversamento vicino via S. Colombano

Gli interventi iniziali sono stati di carattere generale: Piccinelli ha riferito della necessità di realizzare “interventi strutturali” per diminuire il numero di autoveicoli che transitano in città (ad esempio il progetto tram delle Valli, trambus, parcheggi per città alta, tangenziale Est, ecc.), mentre Saltarelli ha sottolineato, ad esempio, l’importanza culturale di emanciparsi dal mezzo automobilistico e la necessità dell’educazione dell’automobilista.

Numerose le domande dei presenti che hanno sottolineato la presenza anche di altri punti o situazioni pericolosi generate dalle automobili.

La risposta più qualificante fornita dalle istituzioni è data dalla “Zona 30”.

Piccinelli ha comunicato che è sua intenzione inserire, all’interno del Piano Urbano del Traffico, una “Zona 30” a Monterosso. Questa scelta dovrà essere approvata a breve in Giunta e, successivamente, in Consiglio Comunale.

Determinanti per questa decisione – riferisce l’assessore - il contributo del progetto “Vado a scuola a piedi” e la caparbietà con cui Presidente e consiglieri della Circoscrizione 4, all’unanimità, l’hanno proposta.
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E’ importante sottolineare che della “Zona 30” è stato approvato il concetto, e cioè che le auto non possono muoversi a una velocità superiore ai 30 Km/h. 

Come sarà realizzata, quando inizieranno i lavori, quante risorse finanziarie saranno messe in campo e quale saranno i confini che circoscriveranno tale zona, sono elementi importanti ancora, però, da definire.

Non mancano infatti in sala alcune domande in merito alla realizzazione di tale zona: le auto saranno davvero “forzate” a non 

superare i 30 o semplicemente sarà presente della segnaletica per limitare la velocità?

E quali saranno le soluzioni laddove oggi già esiste segnaletica orizzontale e verticale ben visibile, ma la pericolosità dell’attraversamento è ancora elevata? Qualcuno ha pensato ai passaggi pedonali rialzati, alle fioriere o alle chicane di cui parlava Manuetti nella serata del 21 febbraio? 

Parecchie sono le aspettative che suscita questa “zona” ma soprattutto i genitori guardano ai problemi che oggi devono risolvere comunque senza Zona 30.

Perché allora - propone qualcuno - non affrontare da subito alcuni problemi urgenti senza aspettare i tempi lunghi della riprogettazione urbanistica di tutta l’area? 
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A questo ha cercato di rispondere Salvati, riferendosi a come verrebbero affrontati alcuni dei problemi elencati dai genitori, suscitando, tuttavia, in sala, non poche perplessità in merito all’efficacia delle soluzioni proposte.

La serata si conclude con altre domande e sottolineature sulle difficoltà reali di alcuni percorsi pedonali e con la richiesta alle istituzioni di rivedersi a ottobre, quando il progetto della zona 30 inizierà a prendere forma, per verificare l’efficacia delle soluzioni in merito ai problemi evidenziati.
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Vado a scuola a piedi per davvero
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Giovedì 21 marzo 2002, primo giorno di primavera, tutti i bambini della scuola Papa Giovanni sono stati invitati ad andare e tornare da scuola a piedi. 

L’iniziativa aveva un significato simbolico e voleva dimostrare che andare a scuola a piedi è comunque bello e possibile.

Essa ha voluto anche essere un momento di festa e per questo ad ogni bambino lungo il tragitto è stato consegnato un palloncino che aveva anche la funzione di renderlo maggiormente visibile alle auto durante il percorso fino alla scuola. 

Al pomeriggio anziché il palloncino, al passaggio viene consegnato un adesivo con il logo del progetto.

Per realizzare questa giornata si mobilitano circa  trentacinque genitori che al mattino e al pomeriggio sono presenti nei punti più pericolosi circostanti la scuola (proprio quelli emersi dai questionari ed evidenziati alle istituzioni il giorno precedente) a presidiare il passaggio dei bambini e a consegnare loro i palloncini. 

Gli adulti nei punti di presidio non hanno accompagnato i bambini, bensì han messo in sicurezza gli attraversamenti pedonali.

Ciascun genitore è rimasto, infatti, responsabile di proprio figlio ma, allo stesso tempo, ha avuto una serie di garanzie sul tragitto casa-scuola.
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Anche i bambini che abitano fuori quartiere hanno partecipato all’iniziativa partendo da viale G. Cesare, all’altezza del parco Goisis dove era presente il primo presidio. 

In questa giornata alcuni bambini hanno affrontato per la prima volta l’andare a scuola a piedi in quanto abitualmente vengono accompagnati in auto : un gruppo quindi numeroso ha raggiunto la scuola a piedi accompagnato dai propri genitori. Altri per la prima volta sono andati e tornati da scuola da soli perché la garanzia dei presidi nei passaggi pedonali ha permesso loro di farlo. 

Altri, che abitualmente vanno a scuola da soli, semplicemente per la prima volta sono scesi in gruppo aggregandosi sotto casa con i bambini vicini.

La partecipazione complessiva all’iniziativa è alta soprattutto al mattino quando vengono distribuiti più di 250 palloncini su un totale di 312 alunni.

Al pomeriggio all’uscita della scuola il numero dei partecipanti risulta essere un poco inferiore.
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Durante l’intervallo le singole classi liberano i grappoli di palloncini che alle 8,30 erano stati raccolti davanti al cancello della scuola da genitori e insegnanti all’arrivo degli alunni.

Ogni classe realizza ed allega il proprio messaggio ai palloncini, il cui testo purtroppo non può essere qui descritto in quanto è volato via e da allora nessuno né ha avuto più notizia. 



Il messaggio predisposto da genitori e insegnanti in fase organizzativa è il seguente:

Chiunque trovi questo foglio è pregato di consegnarlo alla scuola elementare più vicina.

VADO  A  SCUOLA  A  PIEDI

Cari colleghi, questa iniziativa è stata attuata in collaborazione tra insegnanti e genitori della scuola elementare “Papa Giovanni XXIII”, via Righi, Monterosso, Bergamo.

Lo scopo è quello di rendere gli alunni più autonomi nel percorso da casa a scuola e la giornata scelta per attuare questo progetto è il giorno 21-3-2002.

Vi preghiamo di contattarci eventualmente fornendoci il vostro parere sull’iniziativa descritta.

Riferimenti: tel. 035 340424 / indirizzo E-mail  comcam@inwind.it / insegnante Gallina Giovanni / classi 4^
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21.03.2002 Monterosso, ore 8,20
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La strada che vorrei
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Dopo l’esperienza del 21 marzo, in cui viene sperimentata (per alcuni per la prima volta) la possibilità di andare a scuola a piedi da soli, in compagnia di altri bambini o accompagnati dai genitori, viene proposto agli alunni di rappresentare con un disegno come vorrebbero che fosse il loro percorso da casa a scuola. 

“La strada che vorrei” è un concorso di disegno a premi che vuole da una parte lasciare spazio alla fantasia e dall’altra permettere al bambino di esprimere il desiderio di un percorso diverso, più vicino alla propria esperienza del tragitto casa scuola.

Viene scelta la modalità “concorso a premi” per motivare l’adesione all’iniziativa da parte dei bambini.

Il concorso, che si sviluppa dal 25 marzo all’8 aprile, viene illustrato dagli insegnanti in classe e il disegno viene svolto a casa o in classe.

Gli oltre 250 elaborati, consegnati dentro un’urna posta nel corridoio della scuola, vengono esposti e premiati durante la festa in strada del 21 aprile.

La giuria, composta da 3 membri dell’Istituto, genitori e insegnanti, assegna i seguenti premi:


1° - 5° 
Monopattino 


6°-25°
Materiale per disegnare, piccoli giochi di strada


I migliori 25 disegni vengono pubblicati sul sito del progetto

Per pubblicizzare ulteriormente l’iniziativa, una selezione dei disegni viene anche esposta presso il centro risorse educative di Valtesse durante le giornate del 4 e 5 maggio come sezione a parte della mostra concorso "gira e rigira",  promossa dalla 4° Circoscrizione e rivolta ai giovani dai 14 ai 20 anni avente per tema "come i giovani vedono gli adulti, il quartiere dove vivono”.
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Vado a giocare in strada

Domenica 21 aprile ha avuto luogo la festa “Vado a giocare in strada” nella via maggiormente indicata come luogo di attraversamento pericoloso: Viale Giulio Cesare a Monterosso.
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Le finalità di questo momento, oltre a quella propria della festa, sono :

Riappropriazione dello spazio strada da parte del bambino e dell’adulto

Trasformazione della strada da luogo fonte di insicurezza a spazio amico

Con questa iniziativa il progetto si apre ai bambini di tutta la città e vuole essere anche un piccolo momento di comunicazione all’esterno del lavoro svolto. Viene quindi ampiamente pubblicizzato nei giorni immediatamente precedenti

Con la mostra di tutti i disegni del concorso “La strada che vorrei”, l’esposizione delle foto delle giornate del 21 marzoe la distribuzione dei problemievidenziati dai questionari, durante la festa viene trasmessa la finalità dell’iniziativa a tutti i partecipanti.
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Per l’organizzazione della festa sono state contattate realtà diverse, alcune esterne al mondo della scuola e dell’infanzia ma presenti nella zona di Monterosso e interessate all’iniziativa perché né condividono le finalità o semplicemente per partecipare ad un momento di festa. 

Altri gruppi o associazioni che hanno collaborato sono invece provenienti da altre zone della città e aderiscono perché gravitano attorno al mondo dell’infanzia o perché affrontano la questione della vivibilità dello spazio strada.
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La festa si è svolta nel pomeriggio dalle 15 alle 18,30, mentre la strada è stata chiusa al traffico per tutto il pomeriggio ed è stata letteralmente trasformato da musica, torte, teatro, animazione, clownerie, trucchi, dolci, disegni, canti, bandiere, pattini, aeroplanini, aquiloni, trampoli, giochi, balli, biciclette, baratti, palloni, corde per saltare...
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Essa ha visto la partecipazione di circa mille persone e si è realizza tramite un pullulare di tanti piccoli spazi e momenti strutturati o spontanei, offerti gratuitamente dalle realtà e dalle individualità aderenti all’iniziativa.

Attività


Gruppo

Giochi (mondo, corda, elastico, aeroplani di carta, mercatino, ecc.)
Genitori scuola Papa Giovanni + 

Studenti Scienze Educazione  

Merenda torte
Genitori scuola Papa Giovanni

Musica acustica 
Banda genitori musicisti scuola Papa Giovanni

Mostra e premiazione disegni
Genitori scuola Papa Giovanni

Spettacolo teatrale 
Compagnia Instabile  (Genitori scuola Papa Giovanni diretti da Enrico Nicoli)

Giochi per bambini piccoli 
Infanzia&Città




Laboratorio trucchi
Centro Aggregazione Giovanile

Percussioni
Ragazzi di Redona

Merenda con il miele
Associazione Apicoltori BG – Sezione Monterosso

Clown
Amici della pediatria - Ospedale Maggiore

Piccolo Coro di Monterosso 
Coro Oratorio Monterosso




Parata bambini sbandieratori
Gruppo oratorio Redona

Giochi con materiali di recupero
Lega Ambiente

Stradales
Mario Mariotti (teatro “Sezione Aurea”)

Laboratorio giocoleria
Lorenzo (Teatro Alicante)

Giochi con le biciclette
ARIBI
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Consiglio Comunale aperto ai bambini

Come consuetudine, da qualche anno si svolge a Palazzo Frizzoni, verso la fine dell'anno scolastico, il Consiglio Comunale aperto agli alunni delle scuole della città di Bergamo.
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In questo occasione i bambini della scuola vengono riconosciuti come soggetto portatore di diritti ed hanno la possibilità di formulare proposte a cui dovrebbero seguire delle risposte concrete da parte dell'Istituzione.

Una delegazione di alunni delle classi seconde e terze della scuola Papa Giovanni XXIII ha partecipato - coi rispettivi insegnanti - al Consiglio comunale aperto.

La giornata è stata preceduta da un lavoro svolto in classe le settimane precedenti per elaborare una proposta da portare in Consiglio.

Gli alunni hanno raccontato come hanno vissuto l'esperienza del "Vado a scuola a piedi", esprimendo le loro emozioni per le tappe del progetto in cui sono stati direttamente coinvolti e le proprie curiosità per le serate a cui hanno partecipato i genitori.

Durante l’esposizione, altri compagni hanno distribuito e regalato a ciascun consigliere presente un disegno del concorso “La strada che 

vorrei” affinché ciascun rappresentante delle istituzioni potesse serbarlo come ricordo preciso e particolare di quel consiglio.

I 4 bambini relatori hanno formulato delle precise proposte in merito a come vorrebbero che fossero i percorsi da casa a scuola. Tali proposte erano state preparate in classe con gli insegnanti e gli altri compagni.

Il testo integrale dell’intervento è in allegato a questo documento in appendice.

Ecco le proposte elaborate :

1. La pista ciclabile

             Ci piacerebbe molto che ci fosse una pista ciclabile che porta alla scuola, su cui noi potremmo andare in bicicletta o con i pattini o con il monopattino. Dovrebbe essere però circondata da protezioni, in modo che le macchine non possano occuparla.

2. Sottopassaggi o ponti

             Un modo per eliminare gli incroci pericolosi potrebbe essere quello di passare sotto con un sottopassaggio o passarci sopra con un ponte, riservato ai pedoni.

3. Obbligare gli automobilisti a rispettare le strisce pedonali

             Le strisce pedonali ci sono, ma dato che gli automobilisti non le rispettano si potrebbe:

             -Mettere dei passaggi a livello come quelli dei treni, con le sbarre che si abbassano quando devono passare i pedoni

            Oppure

             -Mettere dei semafori controllati dai pedoni, che quando devono passare chiamano il verde per i pedoni e il rosso per le automobili.

Le proposte dei bambini della scuola Papa Giovanni - così come quelle degli alunni delle altre scuole presenti (elementare Pascoli, elementare Ghisleni, elementare Cavezzali, media Da Rosciate, media Petteni) - sono state approvate all'unanimità dai 21 consiglieri presenti.  Gli assessori le hanno elogiate ed hanno apprezzato il disegno ricevuto. 

Non c’è stata, durante il consiglio, una risposta precisa riguardo a quando, come e con quali risorse finanziarie verranno realizzate.
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Festa di fine anno scolastico

Nel pomeriggio di venerdì 31 maggio, in occasione della festa di fine anno, nel cortile della scuola elementare Papa Giovanni sono stati predisposti dei grandi disegni su stoffa che sono poi sono stati appesi uno accanto all'altro sulla parte esterna del cancello della scuola e lasciati come messaggio al quartiere e ai passanti per una settimana intera. I disegni su stoffa erano stati accuratamente preparati dagli alunni in classe durante il mese di maggio.
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Con questa scenografia esterna che “vestiva” la scuola con un abito inusuale e ricco di colori è iniziata la festa nel cortile dove gli insegnanti hanno organizzato danze e giochi di strada (corda, gessetti, ecc.) dando il via alla preparazione di un gigantesco stradales sul nuovo pavimento sintetico che ricopre una parte del cortile.
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I genitori alle ore 15,30 sono intervenuti per gli usuali saluti e preparare la merenda a base di bibite e torte per grandi e piccini.

Uno spettacolo di teatro di strada avente come tema la sicurezza stradale e dal titolo “Via vai” ha concluso il pomeriggio.
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PROSPETTIVE FUTURE

Il concetto di “Zona 30” approvato dall’Istituzione è un punto importante per iniziare davvero una modifica dell’arredo urbano che superi la normale segnaletica verticale e orizzontale e trasformi le strade circostanti la scuola elementare da luogo percepito come fonte di pericolo a luogo sicuro, utilizzabile dai bambini per i loro percorsi quotidiani.

Come, quando e dove sarà questa zona 30 è però oggi ancora da definire.
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Una tappa successiva al lavoro fin qui svolto, che porterebbe ulteriore concretezza alla soluzione dei problemi emersi, potrebbe essere sia la simulazione di una modifica di arredo urbano in alcuni dei punti ritenuti più pericolosi per verificare l’attuabilità e l’efficacia di un primo intervento sia la progettazione partecipata di un’area verde esterna alla scuola, di un percorso pedonale.

La simulazione assolverebbe sia la linea di intervento tecnico e sia quella educativa in quanto i bambini potrebbero sperimentare quanto una modifica della strada possa rendere più sicuro e libero il loro muoversi nel quartiere ed, eventualmente, lavorare alla progettazione di tale soluzione. 

Diversi sono i luoghi in cui è possibile effettuare queste simulazioni.

Il punto più semplice potrebbe essere l’ingresso della scuola in via Righi sia perché è uno spazio conosciuto e vissuto da tutti gli alunni e sia perché è facilmente verificabile – da adulti e da bambini - l’efficacia di una modifica. Un altro punto potrebbe essere la futura area verde conseguente alla lottizzazione tra via Quintino e via Edison.

Interventi in queste direzioni sarebbero segnali forti che qualcosa cambia e che l’ambiente circostante lo spazio abitativo e lo spazio scolastico può essere partecipato e non soltanto subito. Sarebbe davvero il caso in cui la strada viene adattata alle esigenze dei bambini e non il contrario.

Simulazioni ed effettive realizzazioni dipenderanno certamente dalle risorse finanziarie messe in campo, ma non solo.

Resta, infatti, presente a tutti i livelli (genitori, insegnanti, tecnici, istituzioni) in modo più o meno marcato la difficoltà sia ad accettare un’innovazione nel concetto e nella pratica della strada, sia a calarsi per davvero nei panni di chi deve affrontarla e ha soltanto otto anni. 

Senza tale innovazione non è possibile pensare di dare ai bambini la libertà di muoversi e lo spazio di autonomia e si rischia, soprattutto, di insegnare loro solamente ad “attraversare la strada senza farsi tirar sotto”.
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APPENDICI

Statuto  Comitato  Genitori

Art.
1:
Ai sensi dell’art. 15, secondo comma, del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, si costituisce il comitato genitori degli alunni frequentanti le scuole materne, elementari e medie appartenenti al Istituto Comprensivo Statale Camozzi.

Art.
2:
Il comitato genitori si ispira a principi di pluralismo e democrazia considerando la partecipazione dei genitori una condizione essenziale per affrontare positivamente sia i problemi interni della scuola, sia quelli legati al rapporto scuola-società.

Art.
3:
Il comitato genitori rimane in carica un anno e decade con la nomina dei nuovi organi del comitato, da compiersi entro trenta giorni dalla pubblicazione dei risultati delle elezioni dei nuovi rappresentanti di classe dei genitori.

Art.
4:
Il comitato genitori si riunisce di norma con cadenza bimestrale e comunque prima dei consigli d’interclasse. È convocato dal Presidente o su iniziativa di almeno cinque componenti del comitato genitori con preavviso di almeno cinque giorni.

Art.
5:
Le delibere elencate all’ordine del giorno del comitato genitori regolarmente convocato sono adottate a maggioranza assoluta dei componenti del Comitato Genitori presenti.

FINALITA’

Art. 6        Le finalità che il Comitato Genitori intende perseguire sono le seguenti: 

1 -promuovere lo studio e la soluzione dei problemi riguardanti la scuola collaboran do    con i competenti organi dell’Istituto Comprensivo.                         

2 - raccogliere ed elaborare le proposte provenienti dai genitori e sottoporle agli organi competenti;

3 - promuovere e mantenere rapporti di collaborazione con le scuole e le diverse realtà presenti sul territorio;

4 - informare i genitori dei temi e delle problematiche inerenti la vita della scuola;

5 - informare e sostenere i genitori nelle loro funzioni di rappresentanti di classe;      

6 - studiare, suggerire e realizzare iniziative intese ad aggiornare i genitori sui problemi della scuola e dell’educazione;

7 - mantenere i rapporti con la P.A. in relazione alle proposte elaborate dal comitato genitori;

8 - promuovere ed organizzare direttamente iniziative.

COMPOSIZIONE

Art.
7:
Il comitato genitori è composto dai genitori eletti rappresentanti di classe e le riunioni del Comitato sono aperte alla partecipazione di tutti i genitori dell’Istituto Comprensivo

Ai lavori del comitato genitori sono invitati i Rappresentanti dei Genitori eletti nel Consiglio d’Istituto e tutti i genitori interessati alla collaborazione.

Art.
8:
Qualora, entro il termine di cui al precedente art. 3, il comitato genitori non si riunisse, ovvero, non provvedesse alle nomine previste all’art. 9 che segue, si intenderà automaticamente decaduto da ogni funzione per mancato funzionamento dello stesso.                

ORGANI

Art.
9:
Il comitato genitori elegge al suo interno:

-
un Presidente;

-
un Vice-Presidente;

-
un Segretario;

un rappresentante per ciascun plesso dell’Istituto Comprensivo.

Mancando la disponibilità di genitori rappresentanti di classe, le cariche possono essere eventualmente ricoperte da altri genitori disponibili.

Presidente

Art.
10:
Il Presidente è eletto nel corso della prima riunione successiva alle elezioni dei nuovi rappresentanti di classe dei genitori e decade con la nomina del nuovo presidente.

Il Presidente è eletto a maggioranza assoluta dei componenti del comitato genitori presenti alla riunione.

Ad esso sono attribuiti i seguenti compiti:
- provvedere alla convocazione delle riunioni del comitato genitori redigendo il relativo ordine del giorno;

- presiedere le riunioni del comitato genitori;

- rappresentare e farsi portavoce del comitato genitori;

- partecipare come auditore alle riunioni del Consiglio d’Istituto;

- convocare, almeno due volte all’anno, l’assemblea aperta a tutti i genitori.

Vice presidente

Art.
11:
Il Vice Presidente sostituisce il Presidente nel caso d’impedimento dello stesso.
Segretario

Art.
12:
Il Segretario viene eletto nel corso della prima riunione successiva alle elezioni dei nuovi rappresentanti di classe dei genitori e decade con la nomina del nuovo presidente; redige il verbale delle sedute provvedendo alla distribuzione a coloro che ne facessero eventuale richiesta. Il verbale sarà comunque reso pubblico mediante affissione negli appositi spazi di ogni plesso.

Rappresentanti di plesso

Art.
13:
Il Rappresentante di plesso è il referente del Comitato dei Genitori all’interno di ciascun plesso, coaudiuva il Presidente nei rapporti con il Dirigente Scolastico e può avvalersi della collaborazione di altri genitori.          

Commissioni

Art.
14:
Il comitato costituisce, secondo necessità, delle Commissioni di Lavoro alle quali possono partecipare tutti i Genitori interessati, anche se non eletti rappresentanti di classe.

DISPOSIZIONI FINALI

Art.
15:
Il presente statuto può subire modifiche od integrazioni da parte del comitato genitori con il consenso dei 2/3 dei componenti presenti.

Articoli dai giornali
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L’eco di Bergamo – 7.02.2002
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Bergamo Oggi – 22.02.2002

[image: image85.png][IFAESITE Interessante progetto dell'istituto elementare Papa Giovanni

«Vado a scuola a piedi»

Uno stimolo alla creazione di percorsi sicuri perl bambml

St e b
2 ipeiaione grones ot

Focsbul i i st e
S5t 8 b vers che

e e e
i, T ot

T —

R goe s oo ciorns s 1

i o

o s st St





Bergamo Gratis – 15.02.2002
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L’eco di Bergamo - 21.02.2002
L’eco di Bergamo – 5.03.2002
L’eco di Bergamo – 20.03.2002
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Giornale di Bergamo – 22.03.2002

L’eco di Bergamo – 20.03.2002


L’eco di Bergamo – 19.04.2002
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Monterosso
Giochi

per strada
contro

il traffico

11 comitato Genitori del-
I'lstituto Comprensivo Ca-
mozzi organizza per dome-
nica prossima, per il pr
getto «Vado a scuola a pi
di, un pomeriggio di giochi
sulle strade nel quartiere di
Monterosso ritenute peri-
colose sia per 'elevata velo-
cita di passaggio delle au-
to sia per la scarsa visibilita
di alcuni attraversamenti,
Lattenzione alla sicurezza
delle sirade ¢ al centro del-
le iniziative di questo comi-
tato di genitori, che gia il 21
Marzo scorso aveva saluta-
to la primavera distribuen-
do palloncini colorati agli
alunni della scuola elemen-
tare a tutti gli incroci, cosi
da consentire ai bambini di
attraversare la strada sen-
za preoccuparsi delle auto.
1 genitori auspicano di otte-
nere pit1 sicurezza con I'ap-
provazione del progetto «Zo-
na 30» el divieto per le au-
to di superare i 30 Km al-
Tora. Anche domenica pros-
sima la scuola Papa Gio-
vanni XXIIl sara eletta cam-
o base del pomeriggio «eco-
logicon, per il quale bambi-
ni e genitori sono invitati a
prendere possesso del trat-
to di viale Giulio Cesare
compreso tra via Tremana
evia hdison ngorosamen—
i pattini ao-
cicletta, uniche
ruote consentite sulla stra-
da dove, una volta tanto,
T'accesso sara vietato alle
auto. Nel pomeriggio, oltre
ai momenti di animazione
con musica acustica, a mie-
Ie e dolci offerti dagli api-
coltori di Monterosso e al
mercatino in cui i bambi
possono scambiare giocat-
toli vecchi, avra Iuogo la pre-
miazione dei vincitori del
concorso «La strada che vor-
reir. Appuntamento a parti-
re dalle 15,30.





L’eco di Bergamo – 02.07.2002
[image: image92.jpg]Monterosso
La scuola
elementare
vince

il concorso

11 progetto «Vado a scuo-
la a piedi» della scuola ele-
mentare Papa Giovanni
ha vinto il premio istitui-
to dalla Provincia di Ber-
gamo per le migliori ini-
Ziative «Verso una citta so-
stenibile delle bambine e
dei bambini». Al bando
hanno partecipato 28 co-
muni della provincia con,
al massimo, tre progetti
ciascuno.

«Vado a scuola a piedi»
& un progetto ideato dai
genitori della scuola ele-
mentare Papa Giovanni di
Bergamo che & stato ac-
colto dagli insegnanti, dal
Consiglio di Istituto e dal-
la dirigenza scolastica. Per
la sua realizzazione non si
& avvalso del contributo
economico della legge
285, ma del semplice pa-
trocinio della 4" Circo-
scrizione del Comune di
Bergamo.

Sviluppatosi da ottobre
a maggio dell'anno scola-
stico appena concluso, ha
dato origine ad una fitta
serie di iniziative per i ge-
nitori e per i bambini del-
la scuola e per tutto il ter-
ritorio di Monterosso che
hanno raccolto una forte
partecipazione. Partico-
larmente significativa &
stata la giornata del 21
marzo scorso quando 250
dei 300 bambini della
scuola sono andati a
scuola a piedi.

11 progetto ha messo in
gioco, oltre a genitori,
alunni e insegnanti, di-
verse realta e diversi sog-
getti tra cui la Circoscri-
zione, I'assessorato alla
Viabilita, esperti, psicolo-
gl, urbanisti. Per la ge-
stione delle singole inizi:
tive si sono poi messi in
rete enti, gruppi e asso-
ciazioni del territorio qua-
1i il Centro di aggregazio-
ne giovanile di Monteros-
so, I'oratorio, I'Associa-
zione apicoltori bergama-
schi, I'Aribi, Legambiente.

La vittoria del premio
consentira di rilanciare il
progetto nel prossimo an-
no scolastico, sempre nel-
Tintento di migliorare il
rapporto fra la strada e i
piccoli pedoni.

e
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[image: image94.png]Scuole a Palazzo Frizzoni: il Consiglio comunale incontra i piul piccoli

## Palazzo Frizzoni apre i battenti
ai pitt piccoli e tra i banchi dell’aula
del Consiglio, per una volta, sa-
ranno i bambini a prendere la pa-
rola. Sabato, con inizio alle 9.30,
& convocata infatti un'adunanza
aperta del Consiglio comunale de-
dicata al tema «La citta sostenibi-
le delle bambine e dei bambini».
Per permettere lo svolgimento dei
lavori, per ogni classe convocata
in Consiglio, parteciperanno uno o
due relatori. Per la scuoia ele-
mentare Pascoli presenzieranno
Luca Meazzi (classe prima), Elena
Bacis (seconda), Matteo Calinedo

e Giulia Giudici (terza); per la scuo-
la elementare Papa Giovanni par-
teciperanno Camilla Giani e Filip-
po Redaelli (seconda) e Elia Bel-
lazzi e Marta Cortinovis (terza);
a rappresentare la scuola elemen-
tare Ghisleri ci saranno Beatrice
Piccinini e Filippo Bonassoli; per
la scuola elementare Cavezzali Giu-
lia Sozzi (classe quinta}, Stefano
Pinzino (quinta) e Andrea Panzeri
(quarta); per la scuola media Da
Rosciate saranno presenti Claudia
Prosperi e Francesco Locatelli
(classe seconda); per la scuola me-
dia Petteni parleranno Andrea Cit-

tadini (classe seconda) e Andrea
Versienti (terza). Nel corso della
seduta é previsto anche l'inter-
vento anche di Ermanna Vezzoli To-
ma, presidente Unicef Bergamo, di
un consigliere per ogni gruppo e
degli assessori di riferimento.

1l Consiglio di sabato sara anche
I'eccasione per i piccoli alunni del-
le scuole elementari Papa Giovan-
ni di Monterosso per raccontare ai
rappresentanti della citta come
hanno vissuto I’esperienza di «Va-
do a scuola a piedi», un progetto
nato dalla collaborazione tra Co-
mitato genitori, insegnanti e 4° Cir-

coscrizione. Durante quest’anno
bambini e genitori hanno incontrato
esperti, hanno provato a percor-
rere insieme il tragitto da casa a
scuola, hanno risposto a questio-
nari e organizzato manifestazioni
di sensibilizzazione. Sabato i por-
tavoce della Papa Giovanni formu-
leranno delle proposte in merito
a come i bambini vorrebbero che
fossero i percorsi da casa a scuo-
la. La relazione che verra presen-
tata sara disponibile su internet
dal giorno successivo al sito
http://digilander.iol.it/vadoa-

scuolaapiedi. 2T ne 1>





L’eco di Bergamo – 15.05.2002

Intervento dei bambini in Consiglio Comunale
Noi siamo alcuni bambini delle classi seconde e terze della scuola elementare "Papa Giovanni 23°" di Bergamo e siamo venuti, a nome di tutti i nostri compagni, a parlare del progetto "Vado a scuola a piedi".

Questo progetto riguarda soprattutto i bambini e le bambine che frequentano la scuola elementare "Papa Giovanni 23°" che si trova nel quartiere di Monterosso.

La nostra scuola è frequentata soprattutto da bambini che abitano in questo quartiere, ma molti di noi vengono a scuola e ritornano a casa sempre accompagnati dai genitori, perché ritengono che il percorso sia troppo pericoloso.

Questo progetto quindi è nato per:

1. Capire quali sono i pericoli che i bambini possono incontrare in strada e pensare a come risolvere il problema.

2. Aiutarci a compiere il percorso casa-scuola da soli, senza la presenza di adulti.

3. Poter usare lo spazio del quartiere in modo più libero, per giocare con gli altri bambini al di fuori della nostra casa (parco, oratorio, biblioteca, i cortili tra le case, ecc.).

I genitori si sono incontrati ed hanno preparato un questionario sia per tutti i genitori che per i bambini delle classi terze, quarte e quinte, che l'hanno letto e compilato individualmente a scuola.

Per noi è stato emozionante compilare un questionario su una questione importante come questa.

I bambini di seconda hanno invece risposto ad un questionario preparato dalla loro maestra  e hanno notato lo stesso risultato: che a molti dei bambini piace camminare e piacerebbe molto venire a scuola a piedi.

Per capire meglio, le nostre maestre ci hanno portato a "esplorare" il quartiere.

Nel nostro quartiere ci sono tutti i servizi che possono servire alle famiglie:

· Gli asili nido

· La scuola materna

· La scuola elementare

· La biblioteca

· I negozi (alimentari, farmacia, tabaccaio, cartolaio, edicole, lavanderia, parrucchiere, …)

· Le banche

· L'oratorio

· Il campo sportivo

· Ambulatori medici

· Parco pubblico

Nel quartiere ci sono molte strade interne pedonali, mentre il Viale Giulio Cesare e la Via Tremana che collegano il quartiere al resto della città sono molto trafficate. 

Per andare e venire da scuola dobbiamo per forza attraversare queste strade che sono effettivamente pericolose, perché le automobili vanno veloci e non sempre rispettano le strisce pedonali.

A scuola ed a casa ci hanno insegnato le "regole della strada" e noi cerchiamo di rispettarle, mentre gli adulti molte volte non lo fanno e perciò noi avremmo bisogno della presenza di qualcuno che li controlli, come i vigili.

In alcuni orari ci sono "gli omini" che ci aiutano ad attraversare, ma non sono in tutti i punti pericolosi e se vogliamo muoverci durante il pomeriggio o quando non c'è scuola non c'è nessuno che ci aiuta.

I genitori sono stati invitati a degli incontri serali per parlare dei motivi per cui non lasciano andare i bambini a scuola a piedi e di che cosa vorrebbero cambiare nel quartiere per renderlo più sicuro.

Insieme hanno deciso che sarebbe stato bello far provare a tutti ad andare a scuola a piedi: il primo giorno di primavera sia al mattino che al pomeriggio c'erano genitori in tutti i punti più pericolosi che ci aspettavano con dei palloncini colorati. Ci è piaciuto camminare con un palloncino in mano, anche perché  ci sembrava di essere più visibili per le macchine.

All'intervallo poi ci siamo trovati in giardino e ci siamo trovati davanti cinque nuvole colorate: erano tutti i nostri palloncini! Poi li abbiamo lanciati in aria con un biglietto.

E' stato molto bello e divertente andare a scuola con i nostri compagni, scherzare e chiacchierare lungo il percorso e anche quando siamo arrivati fuori della scuola c'era tanto spazio perché non c'erano macchine parcheggiate!!!

Anche al pomeriggio siamo tornati a casa a piedi da soli; qualcuno di noi ha aspettato bambini che abitavano vicino anche se erano di altre classi per fare la strada insieme.

Ci siamo sentiti grandi e ci siamo resi conto che possiamo raggiungere la scuola da soli senza bisogno di essere controllati da mamma e papà.

Per illustrare questa giornata, abbiamo fatto dei disegni con cui abbiamo partecipato ad un concorso a premi organizzato dai genitori.

Abbiamo realizzato i nostri disegni a scuola e ognuno di noi ha cercato di fare il disegno più bello possibile; poi li abbiamo imbucati in un grosso scatolone posto all'ingresso della scuola.

I genitori li hanno ritirati e una giuria li ha esaminati per decidere chi premiare.

Al primo classificato di ogni classe è stato assegnato un monopattino; dal secondo al quinto album da disegno, pennarelli, ecc.

I disegni sono stati premiati durante la festa in strada del 21 aprile.

Quel giorno la strada davanti alla scuola (una parte di Viale Giulio Cesare) è stata chiusa al traffico. Sulla cancellata della scuola sono stati esposti tutti i disegni; in strada c'erano tante zone per giocare, si poteva sentire la musica, ballare, andare in bicicletta, in monopattino, disegnare per terra, farsi truccare ….fantastico!!!

I bambini del coro hanno cantato per noi e c'è stato anche uno spettacolo teatrale: è stata una giornata bellissima e anche se il giorno dopo la strada era tornata quella di tutti i giorni, c'erano ancora tutti i nostri disegni colorati per terra.

Noi sappiamo che gli adulti hanno preparato delle proposte per cambiare un po' la situazione del traffico del nostro quartiere, ma anche noi bambini a scuola ci abbiamo pensato e siamo venuti qui per fare le nostre proposte.
Prima proposta: la pista ciclabile

Ci piacerebbe molto che ci fosse una pista ciclabile che porta alla scuola, su cui noi potremmo andare in bicicletta o con i pattini o con il monopattino. Dovrebbe essere però circondata da protezioni, in modo che le macchine non possano occuparla.

Seconda proposta: sottopassaggi o ponti
Un modo per eliminare gli incroci pericolosi potrebbe essere quello di passare sotto con un sottopassaggio o passarci sopra con un ponte, riservato ai pedoni.

Terza proposta: obbligare gli automobilisti a rispettare le strisce pedonali

Le strisce pedonali ci sono, ma dato che gli automobilisti non le rispettano si potrebbe:

· Mettere dei passaggi a livello come quelli dei treni, con le sbarre che si abbassano quando devono passare i pedoni

Oppure

· Mettere dei semafori controllati dai pedoni, che quando devono passare chiamano il verde per i pedoni e il rosso per le automobili.

Noi a scuola continueremo a parlare di questo progetto e il 31 maggio appenderemo alla cancellata della nostra scuola un grandissimo striscione dipinto dai bambini della scuola per ricordare a tutti che i bambini della Scuola Elementare "Papa Giovanni 23°" vogliono poter andare a scuola a piedi!!

Grazie per averci ascoltato.

Premio della Provincia
Il progetto ha partecipato e vinto il premio istituito dalla Provincia di Bergamo per le migliori iniziative “Verso una città sostenibile delle bambine e dei bambini”. 

Di seguito l’esito della giuria:

Premio per le migliori iniziative “Verso una città sostenibile delle bambine e dei bambini”

II edizione

giugno 2002

Il Premio, consistente in sei contributi di L. 10 milioni ciascuno, è stato istituito con lo scopo di conoscere, valorizzare e divulgare le iniziative più significative attivate in provincia, anche al fine di stimolare la diffusione di “buone prassi” e di facilitare lo scambio di esperienze tra Comuni e altri soggetti della Comunità locale.

Dopo la positiva esperienza realizzata nel 2000, alla quale hanno partecipato 22 comuni, la Provincia di Bergamo ha riproposto il Premio, che ha visto la partecipazione di 28 Comuni. Complessivamente, pertanto, nelle due edizioni del premio sono stati coinvolti circa 50 Amministrazioni e relativi partners (scuole, associazioni, cooperative, cittadinanza, etc.)

Nella definizione del bando II edizione e nella comunicazione dell’iniziativa si è cercato di sottolineare l’importanza dell’attivazione di processi di compartecipazione nella costruzione dei progetti, piuttosto che di sottolineare logiche competitive.

La Commissione, completata la lettura di tutti i progetti e la loro analisi comparata, all’unanimità ha individuato le sei esperienze da premiare: 

“Vado a scuola a piedi” del Comune di Bergamo – Istituto Comprensivo G. Camozzi; 

Percorso di progettazione partecipata “Pensiamo, realizziamo e gestiamo un parco ricreativo: il Brolo” del Comune di Bottanuco;

“Percorso di progettazione e di realizzazione partecipata del giardino delle Scuola Materna Statale di Vanzone” del Comune di Calusco d’Adda;

“Valorizzazione ambientale area verde in via Palazzo” del Comune di Cortenuova;

“Consolidamento e ampliamento della rete dei percorsi ciclo-pedonali nel territorio del PLIS (parco comunale di interesse sovracomunale) del Brembo che coinvolge i paesi di Dalmine, Osio Sopra, Osio Sotto, Bonate Sotto” del Comune di Filago;

“Verso una città sostenibile delle bambine e dei bambini” del Comune di Osio Sotto. 

La Commissione ha inoltre ritenuto di assegnare un riconoscimento di merito anche ad alcune iniziative che, pur non rientrando in quelle premiate, presentano caratteristiche di interesse e significatività per aspetti specifici che ineriscono le tre aree di riferimento dei criteri presi in esame: la strategia e la progettualità generale, le dimensioni partecipative, le dimensioni realizzative. 

Tali iniziative sono: “Percorsi sicuri: percorso sicuro casa, scuola, parco” del Comune di Bergamo – Istituto Comprensivo Nullo di Longuelo, “Progetto Boscoprendo” del Comune di Calvenzano, “Progetto GIOVANI: Tema per l’anno 2001/2002 “aree verdi” e iniziativa “Adotta un’aiuola” del Comune di Gorno, “Progettazione partecipata del Parco ad uso pubblico della comunità alloggio Nausicaa” del Comune di Morengo.

Alla luce dei risultati emersi si può affermare che l’impostazione data al premio ha prodotto, in molti casi, i risultati attesi:

1)
i progetti più significativi si collocano infatti in comuni ed in territori che hanno avviato una strategia generale di attenzione alla sostenibilità (4 comuni su i 6 premiati sono all’interno di un coordinamento Agenda 21). Questo aspetto è in linea con la filosofia del bando di premiare una strategia di “pianificazione complessiva” rispetto ad iniziative pur meritevolima circoscritte e poco integrate;

2)
dalle esperienze di cui si è venuti a conoscenza tramite il premio, emerge il ruolo fondamentale svolto dai soggetti del territorio (scuole, associazioni, cooperative, comitati di cittadini) all’interno dei processi di miglioramento degli spazi urbani; in genere, offrendo opportunità di  partecipazione, si favorisce la crescita della comunità locale che, partendo spesso da una logica puramente “rivendicativa”, cambia atteggiamento e “si mette in gioco” con le proprie risorse e competenze;

3)
Il Premio ha costituito in alcuni casi un’occasione, un pretesto, uno stimolo a “fare in modo diverso”, quello che era già nei programmi dell’Amministrazione, favorendo cambiamenti importanti “strada facendo” e promuovendo percorsi di coinvolgimento della cittadinanza, di partecipazione e, quindi, di democrazia;

4)
in diverse esperienze si sono attivati percorsi di promozione di forme di rappresentanza permanente delle istanze dei più piccoli e di ambiti di interlocuzione formalizzata tra Amministrazione e ragazzi (es. “Consigli Comunali dei Ragazzi”, nuove forme di “educazione civica”).

Locandine e volantini: luoghi di distribuzione

In ordine cronologico i documenti di pubblicità dell’iniziativa:

· Presentazione del progetto

· Pieghevole

· Locandina

· Incontro “Città a misura di bambino”

· Incontro “Paure dei grandi e paure dei bambini”

· Incontro “Monterosso tra il dire e il fare”

· Giornata “Vado a scuola a piedi per davvero”

· Concorso di disegno

· Giornata “Vado a giocare in strada”

Nei seguenti luoghi sono stati distribuiti i pieghevoli o affisse le locandine:

Luogo
Luogo




Alcuni negozi a Monterosso
Biblioteca Loreto

Ambulatori pediatrici Monterosso
Biblioteca Tiraboschi

Arca
Biblioteca Valtesse

AVIS Monterosso
Ludoteca Redona

Biblioteca Monterosso
Oratorio Redona

CAG Mafalda
Oratorio Valtesse

Campo sportivo via Aquaderni
Parco Turani – Redona

Centro anziani Monterosso
Scuola elementare Rosa

Nido Monterosso
Scuola elementare Rosmini

Oratorio Monterosso
Scuola elementare Torre Boldone

Ostello della gioventù Monterosso
Scuola media Camozzi

Parco Goisis
Scuola Petteni

Scuola elementare Papa Giovanni XXIII
Spazio gioco Torre Boldone

Scuola Materna Monterosso
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Circoscrizione 4





Territorio





Esperti e tecnici





Dirigente scolastico








Genitori





Insegnanti





Consiglio di Istituto





Bambini





Comitato genitori





- Passaparola


- Locandine in : 


     - Biblioteca 


     - Ambulatori pediatrici, 


     - Sedi associazioni


     - Oratorio


     - Negozi


- Bollettino parrocchiale











Posta elettronica e link al sito a: 


- Quotidiani locali


- Settimanali locali


- TV locale


- Radio locali


- Assessorati di competenza


- Provveditorato


- Siti che si occupano di scuola








- Passaparola tra genitori


- Volantini


- Locandine


- Comunicazioni degli insegnanti 








QUARTIERE





CULTURALE





EDUCATIVA





TECNICA





SCUOLA





CITTA’
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